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[ § 1 3 6 1 7 1 4 5 § ]

Porti: Assoporti incontra delegazione Qatar, focus su collaborazione

Roma, 14 mar. (AdnKronos) - La delegazione della società di gestione
dei porti del Qatar MWANI Qatar con la Qatar Free Zone Authority e la
Qatar Terminals sono stati in visita presso Assoporti nella giornata di
martedì. Dopo i saluti istituzionali del presidente Daniele Rossi, il
confronto si è focalizzato sulle attività portuali con dei tecnici delle
Autorità di sistema portuale. La missione in Italia ha reso possibile per i
rappresentanti della Qatar Free Zone Authority di visitare ed entrare
direttamente in contatto con i rappresentanti dei vari tecnici che hanno
illustrato sviluppi e attività riguardanti i sistemi tecnologici, l'uso del GNL e
l'organizzazione del traffico crocieristico. Questa missione fa parte di un
progetto di sviluppo e che punta a rafforzare i legami tra il Sistema
portuale Italiano e quello qatarino. L'occasione, inoltre, è stata
un'opportunità per presentare il sistema portuale italiano ai tre principali
operatori in ambito portuale e retroportuale dell'Emirato. Dopo il
seminario in Assoporti, la delegazione è stata accolta dal Vice Ministro
alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi, in rappresentanza del Ministro
Danilo Toninelli, presso la sede del Ministero per discutere su come
proseguire nella collaborazione avviata. Nei prossimi due giorni i
rappresentanti del Qatar accompagnati dalla struttura di Assoporti faranno
visita ai porti di Trieste e Venezia.

Affari Italiani
Primo Piano
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giovedì 14 marzo 2019
[ § 1 3 6 1 7 1 4 4 § ]

Qatar in visita al Porto di Venezia: ecco da quale altro porto sbarcherà la
Fratellanza Musulmana in Italia

Venezia è troppo belle per lasciarla nelle mani della Fratellanza
Musulmana. Perché il Qatar porterà ancora altri affiliati all'organizzazione
terroristica anche a Venezia dove una delegazione del Qatar,
accompagnata da ITA Doha e composta dai vertici di Mwani ( Qatar
Ports Management Company), da alcuni rappresentanti dei terminal
portuali e dalla Qatar Free Trade Zone Authority, ha incontrato stamane i
vertici dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale.
L 'appuntamento s i  inser isce nel  quadro del  Memorandum of
Understanding firmato a Roma il 15 gennaio 2018 tra Assoporti e
l'omologa associazione catarina Mwani Management Port Authority, volto
a una maggiore efficienza e all'integrazione dei trasporti e della logistica
tra i due Paesi. Senza calcolarne i rischi. Reali.

Almaghrebiya
Primo Piano
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giovedì 14 marzo 2019
[ § 1 3 6 1 7 1 3 9 § ]

Porti: delegazione del Qatar in visita in Italia

Incontri in Assoporti e al ministero delle infrastrutture

(ANSA) - ROMA, 14 MAR - Una delegazione della società di gestione dei
porti del Qatar - "MWANI Qatar" con la "Qatar Free Zone Authority" e la
"Qatar Terminals" - è stata in visita in questi giorni presso Assoporti. Ai
rappresentanti della Qatar Free Zone Authority, si legge in una nota, sono
stati illustrati gli sviluppi e le attività riguardanti i sistemi tecnologici, l' uso
del GNL e l' organizzazione del traffico crocieristico. La missione fa parte
di un progetto di sviluppo che punta a rafforzare i legami tra il Sistema
portuale Italiano e quello del Qatar. L' occasione, inoltre, è stata un'
opportunità per presentare il sistema portuale italiano ai tre principali
operatori in ambito portuale e retroportuale dell' Emirato. Dopo un
seminario in Assoporti, la delegazione è stata accolta dal Vice Ministro
alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi, in rappresentanza del Ministro
Danilo Toninelli, presso la sede del Ministero per discutere su come
proseguire nella collaborazione avviata. Nei prossimi due giorni i
rappresentanti del Qatar accompagnati dalla struttura di Assoporti faranno
visita ai porti di Trieste e Venezia. (ANSA).

Ansa
Primo Piano
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giovedì 14 marzo 2019
[ § 1 3 6 1 7 1 2 9 § ]

Delegazione del Qatar oggi in visita al porto di Venezia. Musolino, incontro
estremamente proficuo

(FERPRESS) - Venezia, 14 MAR - Una delegazione del Qatar,
accompagnata da ITA Doha e composta dai vertici di Mwani ( Qatar
Ports Management Company), da alcuni rappresentanti dei terminal
portuali e dalla Qatar Free Trade Zone Authority, ha incontrato stamane i
vertici dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale.
L' incontro con il Porto di Venezia si è sviluppato in un seminario tecnico
introdotto dal Presidente Pino Musolino presso la sede dell' Autorità a
Venezia e in una serie di incontri business-to-business. I settori su cui si è
focalizzata l' attenzione dei partner del Qatar sono stati principalmente
tre: project cargo, prodotti deperibili ed energetico, in particolare LNG. Il
presidente Musolino dichiara: "La forte vocazione alle relazioni
internazionali del nostro porto ci porta a collaborare sempre più con realtà
che si stanno ritagliando un ruolo rilevante nel contesto del commercio
per via marittima come il Qatar. L' incontro di oggi è stato estremamente
proficuo e ciò ci porta a essere fiduciosi sulla prossima e concreta
apertura di nuove opportunità di collaborazione su più fronti con i
principali porti di questo Paese". L' appuntamento si inserisce nel quadro
del Memorandum of Understanding firmato a Roma il 15 gennaio 2018
tra Assoporti e l' omologa associazione catarina Mwani Management
Port Authority, volto a una maggiore efficienza e all' integrazione dei
trasporti e della logistica tra i due Paesi.

FerPress
Primo Piano
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giovedì 14 marzo 2019
[ § 1 3 6 1 7 1 3 2 § ]

Delegazione Qatarina in Assoporti: due giorni di visite nei porti di Venezia e
Trieste

(FERPRESS) - Roma, 14 MAR - La delegazione della società di
gestione dei porti del Qatar - "MWANI Qatar" con la "Qatar Free Zone
Authority" e la "Qatar Terminals" sono stati in visita presso Assoporti nella
giornata di martedì. Dopo i saluti istituzionali del Presidente Daniele
Rossi, gli stessi hanno avuto modo di confrontarsi sulle attività portuali
con dei tecnici delle Autorità di sistema portuale. La missione in Italia ha
reso possibile per i rappresentanti della Qatar Free Zone Authority di
visitare ed entrare direttamente in contatto con i rappresentanti dei vari
tecnici che hanno illustrato sviluppi e attività riguardanti i sistemi
tecnologici, l' uso del GNL e l' organizzazione del traffico crocieristico.
Questa missione fa parte di un progetto di sviluppo e che punta a
rafforzare i legami tra il Sistema portuale Italiano e quello qatarino. L'
occasione, inoltre, è stata un' opportunità per presentare il sistema
portuale italiano ai tre principali operatori in ambito portuale e
retroportuale dell' Emirato. Dopo il seminario in Assoporti, la delegazione
è stata accolta dal Vice Ministro alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo
Rixi, in rappresentanza del Ministro Danilo Toninelli, presso la sede del
Ministero per discutere su come proseguire nella collaborazione avviata.
Nei prossimi due giorni i rappresentanti del Qatar accompagnati dalla
struttura di Assoporti faranno visita ai porti di Trieste e Venezia.

FerPress
Primo Piano
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giovedì 14 marzo 2019
[ § 1 3 6 1 7 1 3 7 § ]

Porti: Assoporti incontra delegazione Qatar, focus su collaborazione

Roma, 14 mar. (AdnKronos) - La delegazione della società di gestione
dei porti del Qatar "MWANI Qatar" con la "Qatar Free Zone Authority" e la
"Qatar Terminals" sono stati in visita presso Assoporti nella giornata di
martedì. Dopo i saluti istituzionali del presidente Daniele Rossi, il
confronto si è focalizzato sulle attività portuali con dei tecnici delle
Autorità di sistema portuale. La missione in Italia ha reso possibile per i
rappresentanti della Qatar Free Zone Authority di visitare ed entrare
direttamente in contatto con i rappresentanti dei vari tecnici che hanno
illustrato sviluppi e attività riguardanti i sistemi tecnologici, l' uso del GNL
e l' organizzazione del traffico crocieristico. Questa missione fa parte di
un progetto di sviluppo e che punta a rafforzare i legami tra il Sistema
portuale Italiano e quello qatarino. L' occasione, inoltre, è stata un'
opportunità per presentare il sistema portuale italiano ai tre principali
operatori in ambito portuale e retroportuale dell' Emirato. Dopo il
seminario in Assoporti, la delegazione è stata accolta dal Vice Ministro
alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi, in rappresentanza del Ministro
Danilo Toninelli, presso la sede del Ministero per discutere su come
proseguire nella collaborazione avviata. Nei prossimi due giorni i
rappresentanti del Qatar accompagnati dalla struttura di Assoporti faranno
visita ai porti di Trieste e Venezia.

Il Dubbio
Primo Piano
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giovedì 14 marzo 2019
[ § 1 3 6 1 7 1 4 3 § ]

DELEGAZIONE DEL QATAR OGGI IN VISITA AL PORTO DI VENEZIA

VENEZIA Una delegazione del Qatar, accompagnata da ITA Doha e
composta dai vertici di Mwani (Qatar Ports Management Company), da
alcuni rappresentanti dei terminal portuali e dalla Qatar Free Trade Zone
Authority, ha incontrato stamane i vertici dell'Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico Settentrionale. L'incontro con il Porto di Venezia si è
sviluppato in un seminario tecnico introdotto dal Presidente Pino
Musolino presso la sede dell'Autorità a Venezia e in una serie di incontri
business-to-business.I settori su cui si è focalizzata l'attenzione dei
partner del Qatar sono stati principalmente tre: project cargo, prodotti
deperibili ed energetico, in particolare LNG. Il presidente Musolino
dichiara: La forte vocazione alle relazioni internazionali del nostro porto ci
porta a collaborare sempre più con realtà che si stanno ritagliando un
ruolo rilevante nel contesto del commercio per via marittima come il
Qatar. L'incontro di oggi è stato estremamente proficuo e ciò ci porta a
essere fiduciosi sulla prossima e concreta apertura di nuove opportunità
di collaborazione su più fronti con i principali porti di questo Paese.
L'appuntamento s i  inser isce nel  quadro del  Memorandum of
Understanding firmato a Roma il 15 gennaio 2018 tra Assoporti e
l'omologa associazione catarina Mwani Management Port Authority, volto
a una maggiore efficienza e all'integrazione dei trasporti e della logistica
tra i due Paesi.

Il Nautilus
Primo Piano
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giovedì 14 marzo 2019
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Porti: Assoporti incontra delegazione Qatar, focus su collaborazione

Roma, 14 mar. (AdnKronos) - La delegazione della società di gestione
dei porti del Qatar "MWANI Qatar" con la "Qatar Free Zone Authority" e la
"Qatar Terminals" sono stati in visita presso Assoporti nella giornata di
martedì. Dopo i saluti istituzionali del presidente Daniele Rossi, il
confronto si è focalizzato sulle attività portuali con dei tecnici delle
Autorità di sistema portuale. La missione in Italia ha reso possibile per i
rappresentanti della Qatar Free Zone Authority di visitare ed entrare
direttamente in contatto con i rappresentanti dei vari tecnici che hanno
illustrato sviluppi e attività riguardanti i sistemi tecnologici, l' uso del GNL
e l' organizzazione del traffico crocieristico. Questa missione fa parte di
un progetto di sviluppo e che punta a rafforzare i legami tra il Sistema
portuale Italiano e quello qatarino. L' occasione, inoltre, è stata un'
opportunità per presentare il sistema portuale italiano ai tre principali
operatori in ambito portuale e retroportuale dell' Emirato. Dopo il
seminario in Assoporti, la delegazione è stata accolta dal Vice Ministro
alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi, in rappresentanza del Ministro
Danilo Toninelli, presso la sede del Ministero per discutere su come
proseguire nella collaborazione avviata. Nei prossimi due giorni i
rappresentanti del Qatar accompagnati dalla struttura di Assoporti faranno
visita ai porti di Trieste e Venezia.

Il Sannio Quotidiano
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Porti: Assoporti incontra delegazione Qatar, focus su collaborazione

Roma, 14 mar. (AdnKronos) - La delegazione della società di gestione
dei porti del Qatar "MWANI Qatar" con la "Qatar Free Zone Authority" e la
"Qatar Terminals" sono stati in visita presso Assoporti nella giornata di
martedì. Dopo i saluti istituzionali del presidente Daniele Rossi, il
confronto si è focalizzato sulle attività portuali con dei tecnici delle
Autorità di sistema portuale. La missione in Italia ha reso possibile per i
rappresentanti della Qatar Free Zone Authority di visitare ed entrare
direttamente in contatto con i rappresentanti dei vari tecnici che hanno
illustrato sviluppi e attività riguardanti i sistemi tecnologici, l' uso del GNL
e l' organizzazione del traffico crocieristico. Questa missione fa parte di
un progetto di sviluppo e che punta a rafforzare i legami tra il Sistema
portuale Italiano e quello qatarino. L' occasione, inoltre, è stata un'
opportunità per presentare il sistema portuale italiano ai tre principali
operatori in ambito portuale e retroportuale dell' Emirato. Dopo il
seminario in Assoporti, la delegazione è stata accolta dal Vice Ministro
alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi, in rappresentanza del Ministro
Danilo Toninelli, presso la sede del Ministero per discutere su come
proseguire nella collaborazione avviata. Nei prossimi due giorni i
rappresentanti del Qatar accompagnati dalla struttura di Assoporti faranno
visita ai porti di Trieste e Venezia. Più Visti Rai, piano industriale verso
una direzione in più Migranti: Caritas Ambrosiana lancia fondo per esclusi
da dl sicurezza Meteo: in Lombardia weekend di sole, da lunedì nuovo
calo temperature Rai: piano industriale verso direzione in più, Lega vuole
'approfondimento' (2)

ilfoglio.it
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Una delegazione del Qatar in visita presso Assoporti

Successivamente è stata accolta al Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti dal vice ministro Edoardo Rixi Martedì una delegazione della
MWANI Qatar, la società di gestione dei porti del Qatar , con la Qatar
Free Zone Authority e la Qatar Terminals, è stata in visita a Roma presso
l' Associazione dei Porti Italiani (Assoporti). Dopo i saluti istituzionali del
presidente di Assoporti, Daniele Rossi, i componenti della delegazione
hanno avuto modo di confrontarsi sulle attività portuali con alcuni tecnici
delle Autorità di Sistema Portuale che hanno illustrato gli sviluppi
riguardanti i sistemi tecnologici, l' uso del GNL e l' organizzazione del
traffico crocieristico. Questa missione è stata programmata nell' ambito
di un progetto di sviluppo che punta a rafforzare i legami tra il sistema
portuale italiano e quello qatarino. L' occasione, inoltre, è stata un'
opportunità per presentare il sistema portuale italiano ai tre principali
operatori in ambito portuale e retroportuale dell' Emirato. Dopo il
seminario in Assoporti, la delegazione è stata accolta presso la sede del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti dal vice ministro Edoardo
Rixi, in rappresentanza del ministro Danilo Toninelli, per discutere su
come proseguire nella collaborazione avviata. Nei prossimi due giorni i
rappresentanti del Qatar accompagnati dalla struttura di Assoporti faranno
visita ai porti di Trieste e Venezia.

Informare
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Porti: Assoporti incontra delegazione Qatar, focus su collaborazione

A proposito di: economia , Roma, 14 mar. (AdnKronos) - La delegazione
della società di gestione dei porti del Qatar "MWANI Qatar" con la "Qatar
Free Zone Authority" e la "Qatar Terminals" sono stati in visita presso
Assoporti nella giornata di martedì. Dopo i saluti istituzionali del
presidente Daniele Rossi, il confronto si è focalizzato sulle attività portuali
con dei tecnici delle Autorità di sistema portuale. La missione in Italia ha
reso possibile per i rappresentanti della Qatar Free Zone Authority di
visitare ed entrare direttamente in contatto con i rappresentanti dei vari
tecnici che hanno illustrato sviluppi e attività riguardanti i sistemi
tecnologici, l' uso del GNL e l' organizzazione del traffico crocieristico.
Questa missione fa parte di un progetto di sviluppo e che punta a
rafforzare i legami tra il Sistema portuale Italiano e quello qatarino. L'
occasione, inoltre, è stata un' opportunità per presentare il sistema
portuale italiano ai tre principali operatori in ambito portuale e
retroportuale dell' Emirato. Dopo il seminario in Assoporti, la delegazione
è stata accolta dal Vice Ministro alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo
Rixi, in rappresentanza del Ministro Danilo Toninelli, presso la sede del
Ministero per discutere su come proseguire nella collaborazione avviata.
Nei prossimi due giorni i rappresentanti del Qatar accompagnati dalla
struttura di Assoporti faranno visita ai porti di Trieste e Venezia. I
contenuti di questa pagina sono a cura di Adnkronos Aggiornato il
14/03/2019 16:01.
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incontro con il presidente musolino

Delegazione del Qatar visita il Porto

I teminalisti arabi puntano su roject cargo, prodotti freschi e settore energetico in particolare sull' utilizzo del gas
natuale liquefatto

MARGHERA. Una delegazione del Qatar, accompagnata da Ita Doha e
composta dai vertici di Mwani (Qatar Ports Management Company), da
alcuni rappresentanti dei terminal portuali e dalla Qatar Free Trade Zone
Authority, ha incontrato ieri mattina vertici dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Settentrionale.
L' incontro con il presidente del Porto di Venezia si è sviluppato in un
seminario tecnico introdotto dal Presidente Pino Musolino presso la sede
dell' Autorità a Venezia e in una serie di incontri business-to-business.
I settori su cui si è focalizzata l' attenzione dei partner del Qatar sono stati
principalmente tre: project cargo, prodotti deperibili ed energetico, in
particolare il gas natuale liquefatto (Lng) per i motori delle navi, per il
quale è in progetto un deposito nell' area della Decal a Porto Marghera.
Il presidente Pino Musolino alla fine dell' incontr oha spiegato che «la
forte vocazione alle relazioni internazionali del nostro porto ci porta a
collaborare sempre più con realtà che si stanno ritagliando un ruolo
rilevante nel contesto del commercio per via marittima come il Qatar». L'
incontro di ieri, secondo Musolino «è stato estremamente proficuo e ciò
ci porta a essere fiduciosi sulla prossima e concreta apertura di nuove
opportunità di collaborazione su più fronti con i principali porti di questo
Paese». L' appuntamento si inserisce nel quadro del "Memorandum of
Understanding" firmato a Roma il 15 gennaio del 2018 tra Assoporti (l'
associazione delle Autorità di Sistema Portuale italiane) e l' omologa
associazione catarina Mwani Management Port Authority, volto a una
maggiore efficienza e all' integrazione dei trasporti e della logistica tra i due Paesi.
--

La Nuova di Venezia e Mestre
Primo Piano
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Porti: Assoporti incontra delegazione Qatar, focus su collaborazione

) - La delegazione della società di gestione dei porti del Qatar "MWANI
Qatar" con la "Qatar Free Zone Authority" e la "Qatar Terminals" sono
stati in visita presso Assoporti nella giornata di martedì. Dopo i saluti
istituzionali del presidente Daniele Rossi, il confronto si è focalizzato sulle
attività portuali con dei tecnici delle Autorità di sistema portuale. La
missione in Italia ha reso possibile per i rappresentanti della Qatar Free
Zone Authority di visitare ed entrare direttamente in contatto con i
rappresentanti dei vari tecnici che hanno illustrato sviluppi e attività
riguardanti i sistemi tecnologici, l' uso del GNL e l' organizzazione del
traffico crocieristico. Questa missione fa parte di un progetto di sviluppo
e che punta a rafforzare i legami tra il Sistema portuale Italiano e quello
qatarino. L' occasione, inoltre, è stata un' opportunità per presentare il
sistema portuale italiano ai tre principali operatori in ambito portuale e
retroportuale dell' Emirato. Dopo il seminario in Assoporti, la delegazione
è stata accolta dal Vice Ministro alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo
Rixi, in rappresentanza del Ministro Danilo Toninelli, presso la sede del
Ministero per discutere su come proseguire nella collaborazione avviata.
Nei prossimi due giorni i rappresentanti del Qatar accompagnati dalla
struttura di Assoporti faranno visita ai porti di Trieste e Venezia.

liberoQuotidiano.it
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Delegazione del Qatar in Assoporti

La missione fa parte di un progetto per rafforzare i legami tra i due Paesi

Massimo Belli

ROMA La delegazione della società di gestione dei porti del Qatar
MWANI Qatar con la Qatar Free Zone Authority e la Qatar Terminals
sono stati in visita nella sede di Assoporti, nella giornata di martedì. Dopo
i saluti istituzionali del presidente Daniele Rossi, gli stessi hanno avuto
modo di confrontarsi sulle attività portuali con dei tecnici delle Autorità di
sistema portuale. La missione in Ital ia ha reso possibi le per i
rappresentanti della Qatar Free Zone Authority di visitare ed entrare
direttamente in contatto con i rappresentanti dei vari tecnici che hanno
illustrato sviluppi e attività riguardanti i sistemi tecnologici, l'uso del Gnl e
l'organizzazione del traffico crocieristico. Questa missione fa parte di un
progetto di sviluppo e che punta a rafforzare i legami tra il Sistema
portuale Italiano e quello qatarino. L'occasione, inoltre, è stata
un'opportunità per presentare il sistema portuale italiano ai tre principali
operatori in ambito portuale e retroportuale dell'Emirato. Dopo il
seminario in Assoporti, la delegazione è stata accolta dal vice ministro
alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi, in rappresentanza del ministro
Danilo Toninelli, nella sede del Mit per discutere su come proseguire nella
collaborazione avviata. Nei prossimi due giorni i rappresentanti del Qatar
accompagnati dalla struttura di Assoporti faranno visita ai porti di Trieste
e Venezia.

Messaggero Marittimo
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Delegazione del Qatar oggi in visita al Porto di Venezia

Una delegazione del Qatar, accompagnata da ITA Doha e composta dai
vertici di Mwani ( Qatar Ports Management Company), da alcuni
rappresentanti dei terminal portuali e dalla Qatar Free Trade Zone
Authority, ha incontrato stamane i vertici dell'Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico Settentrionale. L'incontro con il Porto di Venezia si è
sviluppato in un seminario tecnico introdotto dal Presidente Pino
Musolino presso la sede dell'Autorità a Venezia e in una serie di incontri
business-to-business. I settori su cui si è focalizzata l'attenzione dei
partner del Qatar sono stati principalmente tre: project cargo, prodotti
deperibili ed energetico, in particolare LNG. Il presidente Musolino
dichiara: "La forte vocazione alle relazioni internazionali del nostro porto
ci porta a collaborare sempre più con realtà che si stanno ritagliando un
ruolo rilevante nel contesto del commercio per via marittima come il
Qatar. L'incontro di oggi è stato estremamente proficuo e ciò ci porta a
essere fiduciosi sulla prossima e concreta apertura di nuove opportunità
di collaborazione su più fronti con i principali porti di questo Paese".
L 'appuntamento s i  inser isce nel  quadro del  Memorandum of
Understanding firmato a Roma il 15 gennaio 2018 tra Assoporti e
l'omologa associazione catarina Mwani Management Port Authority, volto
a una maggiore efficienza e all'integrazione dei trasporti e della logistica
tra i due Paesi.

Press Mare
Primo Piano
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Porti: Assoporti incontra delegazione Qatar, focus su collaborazione

Roma, 14 mar. (AdnKronos) - La delegazione della società di gestione
dei porti del Qatar ?MWANI Qatar? con la ?Qatar Free Zone Authority? e
la ?Qatar Terminals? sono stati in visita presso Assoporti nella giornata di
martedì. Dopo i saluti istituzionali del presidente Daniele Rossi, il
confronto si è focalizzato sulle attività portuali con dei tecnici delle
Autorità di sistema portuale. La missione in Italia ha reso possibile per i
rappresentanti della Qatar Free Zone Authority di visitare ed entrare
direttamente in contatto con i rappresentanti dei vari tecnici che hanno
illustrato sviluppi e attività riguardanti i sistemi tecnologici, l?uso del GNL
e l?organizzazione del traffico crocieristico. Questa missione fa parte di
un progetto di sviluppo e che punta a rafforzare i legami tra il Sistema
portuale Italiano e quello qatarino. L?occasione, inoltre, è stata un?
opportunità per presentare il sistema portuale italiano ai tre principali
operatori in ambito portuale e retroportuale dell' Emirato. Dopo il
seminario in Assoporti, la delegazione è stata accolta dal Vice Ministro
alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi, in rappresentanza del Ministro
Danilo Toninelli, presso la sede del Ministero per discutere su come
proseguire nella collaborazione avviata. Nei prossimi due giorni i
rappresentanti del Qatar accompagnati dalla struttura di Assoporti faranno
visita ai porti di Trieste e Venezia. Ultimo aggiornamento: 14-03-2019
16:01.

Sardegna Oggi
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Delegazione Qatarina in Assoporti - due giorni di visite nei porti di Venezia e
Trieste

Roma: La delegazione della società di gestione dei porti del Qatar -
"MWANI Qatar" con la "Qatar Free Zone Authority" e la "Qatar Terminals"
sono stati in visita presso Assoporti nella giornata di martedì. Dopo i
saluti istituzionali del Presidente Daniele Rossi, gli stessi hanno avuto
modo di confrontarsi sulle attività portuali con dei tecnici delle Autorità di
sistema portuale. La missione in Ital ia ha reso possibi le per i
rappresentanti della Qatar Free Zone Authority di visitare ed entrare
direttamente in contatto con i rappresentanti dei vari tecnici che hanno
illustrato sviluppi e attività riguardanti i sistemi tecnologici, l' uso del GNL
e l' organizzazione del traffico crocieristico. Questa missione fa parte di
un progetto di sviluppo e che punta a rafforzare i legami tra il Sistema
portuale Italiano e quello qatarino. L' occasione, inoltre, è stata un'
opportunità per presentare il sistema portuale italiano ai tre principali
operatori in ambito portuale e retroportuale dell' Emirato. Dopo il
seminario in Assoporti, la delegazione è stata accolta dal Vice Ministro
alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi, in rappresentanza del Ministro
Danilo Toninelli, presso la sede del Ministero per discutere su come
proseguire nella collaborazione avviata. Nei prossimi due giorni i
rappresentanti del Qatar accompagnati dalla struttura di Assoporti faranno
visita ai porti di Trieste e Venezia.

Sea Reporter
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Immobiliare: non solo Waterfront ed Hennebique, ecco gli altri immobili,
genovesi e non, in vetrina internazionale

C'è anche l'edificio di via dei Giustiniani 19, che, dopo lo sgombero degli occupanti, è da anni invenduto

Emanuela Mortari

Genova. Non solo Waterfront di Levante ed Hennebique in vetrina
internazionale al Mipim di Cannes, una delle più importanti fiere
immobiliari al mondo. Il Comune di Genova e la Regione Liguria sono
ospitate nel padiglione Italia insieme ad altre 11 realtà territoriali (Friuli
Venezia Giulia, Marche, Puglia, Sardegna, Toscana, Valle D'Aosta,
Comune di Roma, Città di Milano e Regione Lombardia, Regione
Piemonte e Regione Emilia Romagna), tre enti di livello centrale (Gruppo
Cassa depositi e prestiti, Fs Sistemi Urbani e Invimit), oltre a 4
associazioni di categoria (Ance, Assoimmobiliare, Assoporti e  U i r
(Unione interporti riuniti). Il cappello è dell'Agenzia Ice, che ha dato vita a
questa partecipazione nell'ambito del progetto Invest in Italy, con Invitalia.
Andando a vedere il portale dedicato, per quanto riguarda Genova, si può
notare che, mentre l'area industriale di via Polonio 14, in val Polcevera,
risulta venduta, è ancora in attesa di manifestazioni di interesse l'edificio
di via dei Giust iniani 19. La stor ia del lo stabi le è col legata a
un'occupazione da parte degli anarchici: in ordine di tempo è stato il
primo degli sgomberi degli anni recenti e uno dei più traumatici, visto che
non sono mancati momenti di tensione, rioccupazioni, denunce e
processi. Occupato alla fine di ottobre del 2011 è stato sgomberato
nell'agosto successivo con un tentativo di rioccupazione durato solo
alcune ore. Prima di proprietà demaniale, oggi fa parte della galassia di
Cassa depositi e prestiti, precisamente di Cdp Investimenti Sgr, la società
che si occupa della valorizzazione immobiliare del patrimonio pubblico.
L'immobile, viene specificato sul sito, risale al XVII Secolo, ha 7 piani e una superficie lorda coperta di 1.966 m². È
sottoposto a vincolo da parte del ministero dei Beni e delle Attività Culturali e richiede interventi di consolidamento e
ristrutturazione. Il profilo di rischio viene ritenuto medio-alto, visto che si tratta di un edificio ad alto tasso di sfitto. Il
portale invita a cliccare su un altro sito, patrimoniopubblicoitalia.it, dove si possono ottenere altre informazioni, per
esempio che le unità residenziali sono 9 e dove è presente una corposa documentazione sullo stato di fatto, sui
vincoli, la situazione urbanistica, catastale e così via. Proprio su patrimoniopubblicoitalia.it si scoprono altri edifici
genovesi destinati alla vendita o alla valorizzazione: per esempio quello in corso Gastaldi 7, di proprietà di Cdp
Immobiliare, già edificio sede dell'Asl con destinazione prevalente e di fatto a strutture sanitarie. edificio corso
Gastaldi 7 Sono quattro invece le unità immobiliari in vendita in via Domenico Chiodo 47, l'ex istituto Liberti Poli.
Anche qui la destinazione indicata è strutture sanitarie, visto che il precedente proprietario era l'Asl 3 genovese. La
superficie commerciale è di oltre 2 mila metri quadrati. La proprietà è di Cdp Immobiliare. edificio via Chiodo 47 Fuori
città, è in vendita il complesso di corso Mazzini 122 a Camogli, cioè l'ex ospedale S.S. Prospero e Caterina. Si tratta
di oltre 6 mila metri quadrati che potrebbero essere destinati a Rsa (l'immobile più recente), mentre l'edificio storico a
uso ricettivo. La proprietà è di Cdp Immobiliare.

Genova24
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Via della Seta: Porto Trieste, 'è tutto pronto'

(ANSA) - TRIESTE, 14 MAR - "E' tutto pronto a Trieste per siglare un
accordo, rispettando tutte le regole, non svendendo alcunché ma anzi
potenziando la parte pubblica". Lo ha detto il presidente dell' Autorità
Portuale, Zeno D' Agostino, che la prossima settimana sarà a Roma per
firmare un Memorandum of understanding (Mou) con la cinese CCCC.
"Se però - indica D' Agostino - non dovesse essere firmato il 'grande'
accordo, probabilmente non saranno siglati nemmeno gli accordi di più
piccola entità". (ANSA).

Ansa
Trieste
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Trieste pronta alla firma con Xi Jinping

«È tutto pronto a Trieste per siglare un accordo, rispettando tutte le
regole, non svendendo alcunché ma anzi potenziando la parte pubblica».
Lo ha detto il presidente dell' Autorità Portuale, Zeno D' Agostino, che la
prossima settimana sarà a Roma per firmare un Memorandum con il
presidente cinese Xi Jinping. «Se però - indica D' Agostino - non dovesse
essere firmato il 'grande' accordo governativo, probabilmente non
saranno siglati nemmeno gli accordi di più piccola entità». L' accordo che
riguarda l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale
prevede il potenziamento di infrastrutture ferroviarie di un' area ampia da
Cervignano a Villa Opicina, compresi i porti di Monfalcone e Trieste e
tutta una lista di micro e macro-interventi.

Avvenire
Trieste
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L' intervista Roberto Dipiazza

«Ma è un' opportunità per Trieste e il Paese»

DIODATO PIRONE

I cinesi? Ben vengano, a Trieste c' è spazio per tutti. Noi siamo già lo
scalo marittimo di riferimento per la Baviera, per l' Austria, per la rete
industriale della Repubblica Ceca. L' interesse cinese per Trieste si
inserisce in questo trend e io spero che ne guadagni l' intero Nord
Adriatico ma anche il sistema Paese italiano». Il faro acceso dai cinesi su
Trieste rende quasi euforico Roberto Dipiazza, sindaco di centrodestra di
Trieste.
Sindaco, ma non è che stiamo svendendo...
«E cosa? I cinesi vogliono sbarcare merci nel nostro porto e utilizzare la
nostra enorme piattaforma logistica che aiuta ad organizzare bene la
distribuzione delle merci e la nostra zona franca».
C' è chi parla di atteggiamento padronale da parte dei cinesi...
«Chiacchiere. Al dossier hanno lavorato sia i governi precedenti che l'
attuale. Forse diventando più competitivi diamo fastidio a qualcuno».
A chi?
«Se riusciamo a dirottare nel Nord Adriatico parte dei flussi di merci che
oggi vanno verso l' Olanda via Rotterdam o ad Amburgo in Germania
posso ipotizzare qualche resistenza da parte loro. Io penso però che se
si riesce ad allargare la torta dei commerci ce n' è per tutti».
E l' allarme degli americani?
«Capisco le tensioni geopolitiche, ma io non faccio il ministro degli Esteri
bensì il sindaco di Trieste.
E dò il benvenuto a chiunque offra possibilità di sviluppo alla mia città.
Ben vengano gli americani se portano opportunità».
Ma quanti posti di lavoro porteranno i cinesi a Trieste?
«I cinesi non arrivano nel deserto. Stamattina qui ha attraccato un portaconteiner olandese con 450 Tir dalla Turchia.
L' anno scorso sono partiti da qui 10.000 treni merci e quest' anno pensiamo di arrivare a 13.000. Vale la pena
ricordare che Trieste è stato il porto dell' imperatrice Maria Teresa d' Austria».
E dunque?
«Abbiamo potenzialità enormi. E la logistica, va sottolineato, crea posti di lavoro buoni, con mansioni spesso di alto
profilo. Se le navi cinesi arriveranno qui non ne guadagnerà solo Trieste ma ci sarà lavoro per tutti, da Fiume fino a
Venezia».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Trieste
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l' intervento

Confindustria Udine: «Bene gli investimenti ma il Paese conservi asset e
legami con Usa»

TRIESTE. «Siamo favorevoli agli investimenti diretti esteri.
Anzi ringraziamo, Cina o non Cina, chi decide di investire nel nostro
Paese. Tuttavia, facciamo un invito alla cautela, ovvero al rispetto delle
regole sovranazionali europee». Queste le parole che la presidente di
Confindustria Udine Anna Mareschi Danieli usa nell' ambito di un
intervento in cui espone la propria posizione sulla Via della Seta.
«Ricordiamoci - riflette Mareschi Danieli - che la Cina sta investendo,
aggiudicandosene il controllo di maggioranza, in moltissime infrastrutture
strategiche europee e non soltanto. Anche quando non riesce ad
acquisire la maggioranza, comunque finanzia l' opera tramite l' Aiib (il che,
a conti fatti, come ben sappiamo, non è molto diverso)». Una situazione
squilibrata, prosegue: «A nessuna impresa europea, invece, è permesso
di investire in aziende di Stato cinesi. Insomma, manca qualsiasi forma di
reciprocità».
Mareschi Danieli parla poi nello specifico dello scalo triestino:
«Togliamoci subito dalla testa l' idea che, se non accetteremo l' intervento
della Cina a Trieste, allora l' Italia sarà automaticamente tagliata fuori da
una via di commercio internazionale. Le cose non stanno affatto così. Il
porto di Trieste, infatti, è un crocevia necessario per la sua collocazione
geografica e risulta comunque il più attrattivo dell '  intera area
mediterranea per i grandi numeri che esprime, le grandi movimentazioni
che realizza ed altre peculiarità che ne fanno un caso unico».
La presidente di Confindustria Udine dedica un ampio spazio della lettera
per illustrare le specificità del porto di Trieste, per poi tornare sulla questione cinese. «Qualunque ingresso estero
dovrà necessariamente avvenire nel rispetto reciproco e delle regole nazionali della trasparenza e della concorrenza e
- aggiungo - senza dimenticare le alleanze strategiche e le partnership storiche del nostro Paese (Usa per fare un
esempio)». Scrive ancora: «Diciamo un convinto sì, dunque, alle nuove opportunità per gli scambi commerciali (di cui
il nostro Paese ha tanto bisogno). Diciamo un no altrettanto deciso alla cessione di asset strategici del Paese. La
governance di porti, aeroporti, interporti, linee ferroviarie, eccetera deve rimanere saldamente in mano nazionale. Per
tutti questi motivi, dobbiamo fissare regole precise che tutelino le nostre imprese a livello nazionale e,
auspicabilmente, europeo». Questa la conclusione: «In questo frangente stiamo facendo il gioco altrui, trattando da
singoli, senza l' Unione europea alle spalle. Tutto ciò sta creando competizione all' interno dell' Europa, il che ne
disinnesca la sua storica potenza giorno dopo giorno. È esattamente quello che vogliono».
--G.Tom.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Dieci lettori di Noi Il Piccolo saranno tra gli ospiti della festa al Politeama

Micol BrusaferroTRIESTE. Grande entusiasmo per il gran finale della
"Porta Rossa", con un vero e proprio assalto ai biglietti per la serata, in
programma il 20 marzo alle 21.30 al Rossetti. E ci saranno anche dieci
lettori della community "Noi Il Piccolo" tra i fortunati spettatori che
potranno assistere all' evento, che prevede anche la partecipazione di
Lino Guanciale, molto atteso dal pubblico. La serie televisiva più lunga
mai girata in regione, con riprese tutte effettuate a Trieste da maggio a
ottobre 2018, regalerà un momento speciale proprio alla città che ha
ospitato per mesi la produzione. E sono tanti i triestini che stanno
seguendo le vicende dei protagonisti. I dieci posti messi a disposizione
online per la community sono andati a ruba in pochi minuti, senza il
bisogno di pubblicizzare l' iniziativa, realizzata grazie alla collaborazione
tra Film Commission, Il Piccolo, Il Rossetti e il Comune di Trieste. Ma è
solo una delle ultime opportunità offerte attraverso il web ai lettori. E le
iniziative studiate per "Noi Il Piccolo" non si fermano qui. A primavera è
atteso un nuovo e ricchissimo calendario, che sarà sempre visibile sul
web. Tra le novità la collaborazione avviata con l' Autorità Portuale, che
permetterà ai lettori di assistere alle lezioni programmate il 24 e il 31
marzo alla stazione marittima, con un approfondimento sulla storia del
porto franco di Trieste. Relatori e ospiti speciali delle due giornate
saranno Giulio Mellinato, che insegna Storia economica e storia della
globalizzazione all' Università di Milano Bicocca e che ha studiato a lungo
il sistema portuale di Trieste, e lo scrittore Mauro Covacich. Per ogni
proposta offerta ai lettori è fondamentale la prenotazione sul sito del Piccolo, cliccando in alto a destra nella sezione
Eventi. Obbligatorio anche iscriversi alla community, prima di poter accedere alle varie iniziative.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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intervistaZeno D' Agostino . Presidente del porto di Trieste

«Accordo con Pechino mediato dall' Europa»

R.d.F.

Un accordo diviso in tre parti, che non punta a porre le banchine dello
scalo di Trieste sotto l' egida cinese ma, anzi, prevede un intervento di
China communications construction company (Cccc) sul nodo ferroviario
triestino e intende consentire all' Autorità di sistema del Mar Adriatico
orientale (anche attraverso la partecipata Interporto di Trieste) di
partecipare a progetti logistici di Cccc in Slovacchia e in Cina.
È questo l' agreement che il presidente dello scalo di Trieste, Zeno D'
Agostino, dovrebbe firmare in occasione della visita in Italia del
presidente Xi Jinping. Accordo che si distingue dalla manifestazione d'
interesse, comunque vista di buon occhio da D' Agostino, presentata da
China merchants ports alla società concessionaria della piattaforma
logistica in fase di completamento (questa sì sulle banchine).

Presidente, in che misura l' intesa che intendete firmare con Cccc si
inserisce in un' ottica europea?
Noi abbiamo un progetto, chiamato Trihub, che non riguarda solo il porto
ma comprende una serie di investimenti sul sistema delle infrastrutture
ferroviarie a Trieste, Villa Opicina, Monfalcone e Cervignano. Trihub è
nella lista di progetti data due anni e mezzo fa dal Governo italiano alla
Eu-China connectivity platform, nata proprio per favorire il dialogo tra
Pechino e Bruxelles. Tutto è quindi mediato e gestito dalla Commissione
Ue.
Questo lo dico in merito alla polemica sul fatto che ci si muova in maniera estemporanea e individuale.
La piattaforma si riunisce una volta a Pechino e una a Bruxelles. L' ultima volta si è riunita Bruxelles a fine novembre e,
in quella occasione, i cinesi hanno detto che erano interessanti i progetti della diga foranea di Genova e il Trihub di
Trieste; che sono stati quindi inseriti nella lista di progetti Ue di interesse cinese.
Tutto è però governato e gestito da Bruxelles direttamente.

Quindi cosa proponete ai cinesi?
Noi proponiamo a Cccc, che è l' interlocutore ed il braccio operativo del Governo cinese, di fare un accordo
strategico sul progetto Trihub, che ha passato il vaglio nelle relazioni istituzionali tra Ue e Cina; tenendo presente che,
siccome si parla di infrastrutture ferroviarie, nel 70% dei casi è Rfi il soggetto di riferimento del piano da portare
avanti. Inoltre, dei 200 milioni che afferiscono al progetto, 160 sono già finanziati. Noi chiediamo a Cccc di dire cosa
eventualmente vuole fare, dove vuole investire e di presentate un project financing che segua tutte le indicazioni delle
normative Ue.
Ma l' intesa non si ferma qui.
No. Quello è il primo pezzo dell' accordo. Il secondo è in Slovacchia.
Cccc sta costruendo lì un mega impianto logistico-ferroviario e io ho chiesto che l' Adsp di Trieste, attraverso, ad
esempio, Interporto di Trieste, possa diventare partner di quell' operazione. Per noi la Slovacchia è un mercato
importante di sviluppo, abbiamo treni che vanno tutti i giorni in quel Paese. E loro creeranno un mega impianto da
milioni di metri di metri quadri a Kosice. Visto che stiamo acquisendo altri interporti in Italia con quella società,
possiamo pensare anche di rivolgerci all' estero. In quel caso con una quota di minoranza, anche perché può essere
un investimento potenzialmente rischioso.
Vi è un terzo passaggio, però.
Sì, l' intesa prevede di sviluppare con Cccc dei progetti in Cina. Questo è scritto nell' accordo. Avremo poi i 90 giorni
successivi alla firma per definire in maniera più dettagliata ogni cosa. Ma nell' intesa c' è un riferimento esplicito al
rispetto di tutte le normative comunitarie.

Il Sole 24 Ore
Trieste
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A che progetti comuni pensate in Cina?
Ad esempio a piattaforme logistiche in cui Cccc ha un ruolo di costruzione o di gestione o immobiliare. Se queste
piattaforme possono essere utili, ad esempio, per l' esportazione dei nostri prodotti, avere un piede là dentro può
essere interessante.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il Porto «impugna» il vincolo sui canali di Venezia

Musolino sfida il ministero dei Beni Culturali. Chioggia si propone come terminal crociere

VENEZIA Non è un ricorso al Tar: quello magari potrà arrivare
successivamente. Per ora l' Autorità d i  sistema portuale del  Mare
Adriatico Settentrionale ha scelto la strada del cosiddetto «ricorso
gerarchico», ma al di là della soluzione giuridica la sostanzia cambia
poco: il Porto, ente legato al ministero delle Infrastrutture, ha aperto la
«guerra» nei confronti dei Beni Culturali, contro il vincolo paesaggistico
sul Canal Grande, il Canale della Giudecca e il Bacino di San Marco.
Ieri il presidente dell' Autorità portuale lagunare, Pino Musolino, ha firmato
un decreto che incarica lo studio legale Zambelli-Tassetto di Mestre di
predisporre il ricorso, citando il fatto che quelle tre aree che il ministero,
tramite la Soprintendenza di Venezia, ha deciso di tutelare, rientrano nella
giurisdizione dell' ente da lui guidato (il Canal Grande solo in parte). E che
dunque è proprio interesse impugnare quel provvedimento datato 31
gennaio. Il motivo per cui Musolino ha deciso di scendere in campo sono
i potenziali effetti di quel vincolo. L' articolo 20 del codice del 2004
stabilisce infatti che i beni vincolati «non possono essere distrutti,
deteriorati, danneggiati o adibiti ad usi non compatibili con il loro carattere
stor ico o art is t ico oppure ta l i  da recare pregiudiz io al la loro
conservazione». L' articolo 30 dice che Stato, Regioni e altri enti pubblici
«hanno l' obbligo di garantire la sicurezza e la conservazione dei beni
culturali di loro appartenenza». Il rischio intravisto dal Porto è che l'
applicazione possa essere anche l' estromissione immediata delle navi da
crociera dalla via percorsa attualmente, prima che si prenda una
decisione su quella alternativa: lo stesso decreto Clini-Passera, che pure
due settimane fa ha compiuto sette anni di vita, stabiliva che lo stop dovesse avvenire solo dopo aver trovato un' altra
ipotesi.
E proprio su questo aspetto, mentre ieri il sindaco Luigi Brugnaro lo attaccava a distanza, provocandone la replica
stizzita, il ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli si incontrava con una delegazione da Chioggia per discutere di
deposito di Gpl, ma anche di grandi navi. Il sindaco Alessandro Ferro ha ribadito che la sua città è pronta a ospitare le
crociere e Toninelli ha confermato che si tratta di uno dei tre progetti (gli altri sono San Nicolò e Malamocco) su cui ha
chiesto al Porto approfondimenti. «Chioggia ha una vocazione turistica e le crociere sono un' opportunità per il nostro
territorio», spiega Ferro. Certo i problemi non mancano: dal pescaggio limitato a 9,50 metri dai cassoni del Mose allo
stesso Gpl (che sarebbe incompatibile), dall' accessibilità (Romea e ferrovia) alla stazza: Chioggia non vorrebbe
certo i «giganti», ma si sta cercando una soluzione proprio per quelle. (a. zo.
)

Corriere del Veneto
Venezia
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«Il ticket può partire anche a luglio»

`Il sindaco alla stampa estera e al forum dell' Ansa a Roma «Non ci interessa fare cassa, ma arrivare alla
prenotazione» `Sulla politica: «Nessun voto al Governo, non faccio liste dei buoni e dei cattivi, ma sulle navi mi
aspetto risposte»

MICHELE FULLIN

TURISMO VENEZIA Non è detto che il contributo di sbarco si riscuoterà
a partire da maggio. Il sindaco Luigi Brugnaro, ieri alla presentazione del
provvedimento di fronte alla stampa estera a Roma, è stato molto più
cauto, lasciando intendere che è bene partire, ma non c' è nessuna fretta
di dover cominciare per forza il primo maggio. Concetto che ha poi
ribadito nel lungo forum in diretta nella sede dell' Ansa.
NON ABBIAMO FRETTA «Diciamo che ci sono da aspettare almeno 60
giorni per legge dall' approvazione del Consiglio comunale. Quindi - dice
Brugnaro - non possiamo partire prima di maggio, ma realisticamente non
abbiamo fretta: la partenza potrebbe essere giugno o luglio. Abbiamo
anche misurato l' impatto a bilancio per quest' anno: dovrebbe essere sui
tre milioni e non sappiamo neanche se ci arriveremo. A noi interessa più
la gestione dei flussi che fare cassa e in ogni caso la cassa sarà investita
sullo scavo dei canali, la manutenzione e pulizia della città e la sicurezza,
con più vigili».
Poi ha spiegato i motivi della scelta.
«Solo il costo della pulizia di Venezia costa 30 milioni in più rispetto alle
altre città. Pagati dai veneziani anche per i turisti. Abbiamo pensato per
questo al contributo d' accesso e cerchiamo di spingere verso una
prenotazione delle visite».
Ancora non si sa a che punto sono le procedure per la riscossione.
«La legge - prosegue - dice che ad incassare il contributo sono i vettori.
Abbiamo aperto un tavolo con loro per coordinarci perché lo scopo non è
fare cassa ma coordinare i flussi di persone. Se ci sarà qualche persona
in meno, tanto meglio.
Non è snobismo, non cerchiamo il ricco, ma la qualità e quella c' è anche tra chi non ha un soldo».
L' ACCOGLIENZA Brugnaro si è mostrato entusiasta per l' accoglienza avuta dalla stampa estera.
«Ho avuto una sensazione bellissima. Si vedeva dall' inizio che non sapevano tante cose. Se resti sempre sul
generico non si va da nessuna parte, così mi sono un po' di tempo per scendere anche nel particolare».
Tra i temi affrontati il calo degli abitanti (Ma adesso il saldo migratorio è leggermente positivo), il restauro delle case
pubbliche per metterci dentro giovani famiglie per ripopolare la città. «Ma poi - scherza - la gente dovrà avere più
pazienza con i bambini».
IL GOVERNO Saltando di palo in frasca, gli è stato chiesto anche un giudizio sull' operato del Governo, sul quale ha
abilmente glissato: «A scuola mi facevo mandare fuori dalla porta per non aver voluto fare la lista dei buoni e dei
cattivi». Solo sul ministro Toninelli ha avuto un attimo di perplessità: «Le soluzioni si trovano insieme, ma lui è venuto
a Venezia e alla fine mi ha detto che avrebbe pensato tre soluzioni e mi avrebbe fatto sapere.
Non è così che funziona. E poi, sono stato convocato a Roma dove mi ha consegnato una lettera inviata all' Autorità
portuale in cui disponeva verifiche su Lido, Malamocco e Chioggia.
Ho allora chiesto: possiamo pensare a una soluzione provvisoria? Non l' ho più sentito».
LA POLITICA Infine, una battuta sui rapporti con la Lega e con il presidente Zaia in vista delle prossime elezioni.
«Starò sempre al fianco di Zaia finché continua a comportarsi da persona corretta e trasparente - ha concluso -
quanto all' autonomia lo appoggio. È più facile che riusciremo a trattare con la Regione vicino piuttosto che con
Roma».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Primo passo per la Zes Oggi la firma dell' atto

`Amministratori e imprenditori chiedono l' istituzione della Zona economica speciale per l' area metropolitana

ECONOMIA MESTRE La Zona economica speciale (Zes) è arrivata all'
ultimo miglio. Oggi, venerdì, a Ca' Farsetti il sindaco Luigi Brugnaro e il
presidente di Confindustria Venezia, Vincenzo Marinese, firmeranno la
lettera d' intenti indirizzata al Governo per chiedere l' avvio del
procedimento per l' istituzione della Zes nell' area metropolitana e nel
rodigino. Con i due firmatari saranno presenti i prefetti dei due
capoluoghi, Vittorio Zappalorto e Maddalena De Luca, il presidente dell'
Autorità portuale Pino Musolino, un delegato della Regione e alcuni
sindaci dei territori, oltre ai rappresentanti delle categorie, dagli artigiani ai
commercianti.
VOLANO PRODUTTIVO Al centro del progetto è l' istituzione di una Zes
metropolitana che dovrebbe estendersi su 385 ettari di aree industriali
inutilizzate o abbandonate (215 ettari a Porto Marghera e 170 nel
Rodigino) dove nuove imprese avranno la possibilità di insediare attività
industriali con tutta una serie di facilitazioni. Un volano economico che nel
giro di tre anni, secondo uno studio presentato a suo tempo dagli
industriali al sottosegretario all' Economia Massimo Bitonci, potrebbe
attivare 2,4 miliardi di euro di investimenti e creare 7.600 nuovi posti di
lavoro diretti e 19 mila indiretti; senza contare che, a fronte di una
copertura statale all' operazione di 250 milioni di euro, si genererebbe un
gettito (tra Iva, Ires e contributi previdenziali) di 800 milioni l' anno a
partire dal secondo anno.
IL MONITO In sostanza la Zona economica speciale, obiettivo perseguito
da tempo da politici e amministratori che avevano nel frattempo ottenuto
il potenziamento della Zona logistica semplificata (una versione più leggera della Zes con incentivi inferiori per le
imprese interessate a insediarsi nel territorio), dovrebbe essere in grado di rimettere in moto l' area industriale
collegandolo ad attività di carattere logistico e di prima trasformazione delle merci in transito per l' area portuale. Un'
opportunità ma anche un rischio, paventato nei giorni scorsi dall' imprenditore Damaso Zanardo che sollecita la
definizione di una serie di accordi commerciali sugli scambi doganali per evitare che la Zes possa essere utilizzata
dalle grandi potenze orientali (Cina in testa) come un cavallo di Troia per portare nel cuore dell' Europa prodotti e
manovalanza a basso costo. L' importante però è avviare l' operazione, da anni auspicata dagli imprenditori che si
battono per rilanciare il polo produttivo di Marghera con un' operazione che avrà ripercussioni positive per tutto l'
entroterra.
L' interesse manifestato a suo tempo dal Governo per l' istanza degli industriali veneziani e rodigini potrebbe favorire l'
avvio della pratica, che poi spetterà alla Regione attuare.
(a.fra.
) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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la zona economica speciale

Brugnaro e Marinese firmano insieme l' appello per la Zes

Sindaco e Confindustria chiedono al governo l' istituzione di un' area agevolata per l' insediamento di imprese

MARGHERA. Oggi a mezzogiorno il sindaco Lugi Brugnaro e il
presidente di Confindustria Venezia, Area Metropolitana di Venezia e
Rovigo, Vincenzo Marinese, firmeranno la lettera d' intenti che verrà
inviata al Governo italiano per richiedere l' avvio, entro il 31 dicembre
2019, del procedimento per l' istituzione di una Zes (Zone Economiche
Speciali) nell' area metropolitana di Venezia e Rovigo.
Il documento sarà sottoscritto a livello istituzionale dal sindaco Brugnaro
e dal presidente Marinese, dai prefetti di Venezia e Rovigo, Vittorio
Zappalorto e Maddalena De Luca, dai sindaci o delegati dei Comuni della
Provincia di Rovigo (Bagnolo di Po, Bergantino, Calto, Canaro,
Castelmassa, Castelnovo Bariano, Cenesell i, Ficarolo, Fiesso
Umbertiano, Gaiba, Melara, Occhiobello, Polesella, Salara, Stienta,
Trecenta) e della Provincia di Venezia (Jesolo, Portogruaro, San Donà di
Piave) oltre che da un delegato che rappresenta la Regione Veneto.
Inoltre, i l  documento sarà sottoscritto anche dal presidente di
Confartigianato Imprese Città Metropolitana di Venezia, Salvatore
Mazzocca, il vicepresidente di Cna, Confederazione Nazionale dell'
Artigianato e della Piccola e Media Impresa Associazione Metropolitana
di Venezia, Giancarlo Burigatto, il commissario di Cna provinciale di
Rovigo, Matteo Rettore, il presidente di Confartigianato Polesine, Marco

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia

Rovigo, Matteo Rettore, il presidente di Confartigianato Polesine, Marco
Marcello, il direttore di Confesercenti Città Metropolitana di Venezia,
Maurizio Franceschi, il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del
Mare Adriatico Settentrionale Porto di Venezia e Chioggia, Pino
Musolino, il vicepresidente di Confindustria Venezia Area Metropolitana di Venezia e Rovigo con delega alla
Territoriale di Rovigo, Gian Michele Gambato, il presidente della Provincia di Rovigo, Ivan Dall' Ara, vicepresidente di
Confcommercio Unione Metropolitana di Venezia, Elio Dazzo. Tutti i sottoscrittori della lettera d' intenti saranno
presenti domani a Ca' Farsetti.
La proposta di creazione di una Zes è stata rilanciata poche settimane fa all' assemblea annuale di Confindustria di
Venezia e Rovigo, con l' obbiettivo di «favorire l' insediamento di nuove realtà imprenditoriali, oltre ad agevolare
investimenti di aziende già presenti». Secondo Confindustria con «la creazione di una Zona Economica Speciale nell'
Area Metropolitana di Venezia e Rovigo, si potrebbero creare 26 mila nuovi posti di lavoro, uno ogni 320.000 euro
impegnati, 2,4 miliardi di investimenti».
«Così - come ha detto il presidente Marinese all' assemblea annuale «si potrà colmare il gap di cui il nostro territorio
purtroppo ancora soffre rispetto ad altre realtà economiche europee, simili per storia economica, infrastrutture e
tessuto produttivo».
--
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chioggia

Ferro da Toninelli: «A noi la crocieristica»

Missione a Roma del sindaco dal ministro dei Trasporti: siamo pronti ad accogliere le navi turistiche tolte da Venezia

Elisabetta B. AnzolettiCHIOGGIA. Romea e crocieristica al centro di un
incontro ieri tra il Comune e il ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli.
Il sindaco Alessandro Ferro ha ribadito la disponibilità della città a
accogliere le navi turistiche nel porto di Val da Rio ricordando però che
sullo sviluppo di questo comparto pesano il deposito gpl e i fondali,
ancora inadeguati dopo anni di assenza di escavi dei canali e sotto le
banchine.
Toninelli attende dall' Autorità d i  sistema portuale dell '  Adriatico
settentrionale il risultato dello studio di fattibilità sulle tre ipotesi in campo
per alleggerire Venezia dalle grandi navi: Lido, Santa Maria del mare e
Chioggia.
A Roma sono scesi assieme al sindaco, il vicesindaco Marco Veronese,
il presidente del Consiglio Endri Bullo, il presidente della IV commissione
(urbanistica, edilizia, lavori pubblici, trasporti) Daniele Padoan e la
consigliera regionale Erika Baldin.
«Oggetto dell' incontro sono state le maggiori problematiche della nostra
città», spiega il sindaco, «al ministro abbiamo ribadito la nostra
contrarierà al deposito di gpl in Val da Rio, nel cuore di un porto
commerciale che avrebbe bisogno di importanti stimoli per riprendere
quota.
Abbiamo ricordato la mancanza di collegamenti viari e ferroviari sicuri e
efficienti. A tal proposito, prossimamente presenteremo al ministero uno
studio di fattibilità sulla Romea con possibili migliorie».
Non poteva non rientrare nel confronto il tema della crocieristica che è stato al centro anche di un incontro due giorni
fa, a porte chiuse, nella sede di Vtp in marittima a Venezia, alla presenza di esponenti Cinque stelle a tutti i livelli e
degli armatori.
Tra le tre ipotesi sul tavolo gli armatori hanno fatto intendere che quella a loro più congeniale sarebbe Chioggia.
«Il ministro», spiega Ferro, «ci ha ribadito di essere in attesa di ricevere dall' Autorità portuale lo studio di fattibilità dei
tre progetti, uno dei quali riguarda Chioggia, per poi arrivare a una sintesi. Abbiamo dato la disponibilità per lo
sviluppo del nostro porto in questo senso, data la vocazione turistica di Chioggia e l' opportunità di rilancio per l'
economia locale. Se questa sarà l' indicazione finale del ministero, avremo tempo e possibilità di individuare le
modalità più appropriate a livello tecnico e di condividere il tema con la città e le categorie interessate».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Grandi navi a Venezia, sotto esame anche il dossier Chioggia

GIORGIO CAROZZI

Roma - Riguarda anche il porto di Chioggia (Venezia) uno dei tre studi di
fattibilità per la soluzione del passaggio delle Grandi navi che il ministro
delle Infrastrutture Danilo Toninelli ha chiesto all' Autorità portuale, su cui
poi «farà una sintesi». Lo riferisce in una nota il sindaco di Chioggia,
Alessandro Ferro, che assieme a una delegazione ha incontrato Toninelli
nella sede del ministero. «Abbiamo dato la disponibilità per lo sviluppo del
nostro porto in questo senso - commenta Ferro - data la vocazione
turistica di Chioggia e l' opportunità di rilancio per l' economia locale. Se
questa sarà l' indicazione finale del ministero, avremo tempo e possibilità
di individuare le modalità più appropriate a livello tecnico e di condividere
il tema con la cittadinanza e le categorie interessate». Tra gli altri temi del
colloquio, la presenza del deposito di Gpl in Val da Rio, la mancanza di
collegamenti viari e ferroviari sicuri ed efficienti.

The Medi Telegraph
Venezia
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Porto Genova, revocato lo sciopero dei camalli

Stipendi in sicurezza e due incontri per discutere il futuro

(ANSA) - GENOVA, 14 MAR - Revocato lo sciopero della Culmv indetto
per domani che avrebbe riportato in piazza, dopo oltre dieci anni di pace
sulle banchine, i camalli genovesi. I sindacati hanno annullato la protesta
dopo le risposte positive sia sugli stipendi dei soci della Compagnia che
sui due incontri richiesti all' Autorità portuale per discutere dell' organico
porto e del bilancio della Compagnia portuale. "Riteniamo che il percorso
sarà concluso positivamente solo dopo che gli incontri che si terranno nei
prossimi giorni saranno concretizzati con soddisfazione di tutte le parti
coinvolte - commentano Filt-Cgil, Fit- Cisl e Uiltrasporti -. Sicuramente a
oggi avere la certezza del pagamento degli stipendi può permettere di
affrontare i prossimi incontri con la necessaria serenità".

Ansa
Genova, Voltri
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Genova: sindacati revocano lo sciopero della Culmv proclamato per domani

Revoca decisa dai sindacati dopo avere avuto la certezza del pagamento degli stipendi

Revocato lo sciopero della Culmv nel porto di Genova che i sindacati
avevano proclamato per domani. Lo annunciano in un comunicato
congiunto Filt-Cgil Fit-Cisl Uiltrasporti «a fronte delle risposte concrete ed
in parte positive dell' AdSP sulle richieste delle scriventi, rappresentate
nell' incontro del 12 marzo 2019». «Riterremmo - si legge nella nota - che
il percorso sia concluso positivamente solo dopo che gli incontri che si
terranno nei prossimi giorni si concretizzino con la soddisfazione di tutte
le parti coinvolte. Sicuramente, ad oggi, avere la certezza del pagamento
degli stipendi può permettere di affrontare i prossimi incontri con la
necessaria serenità. Cogliamo l' occasione per esprimere la nostra felicità
nel vedere che Assiterminal esiste e riesca ancora a rappresentare gli
associati perché ultimamente ai tavoli vedevamo molte posizioni
differenti. A noi serve avere un interlocutore che possa partecipare agli
incontri rappresentando tutte le sue anime interne e nel contempo faccia
rispettare a chi dovrebbe applicare il contratto nella sua interezza.
Comunque - conclude il comunicato - applicare il CCNL in CULMV
darebbe un grande segnale alla crisi occupazionale della città genovese,
in porto si potrebbero assumere molti lavoratori e magari finalmente
aumentare le retribuzioni dei soci ferme dai primi anni '90».

BizJournal Liguria
Genova, Voltri
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Camalli, revocato lo sciopero previsto per domani: "Certezza pagamento
stipendi primo passo, ma non basterà"

Agitazione sospesa, ma la determinazione resta

Genova. "A fronte delle risposte concrete ed in parte positive dell' AdSP
sulle richieste delle scriventi, rappresentate nell' incontro del 12 marzo
2019, si e convenuto di revocare lo sciopero proclamato per domani 15
marzo 2019". Con queste parole inizia il comunicato stampa della
associazioni sindacali con il quale si comunica che l' agitazione è
sospesa. Ma è solo un 'arrivederci': diversi ancora i nodi da sciogliere per
i lavoratori promettono determinazione nel portar avanti le loro istanze.
"Riterremmo che il percorso sia concluso positivamente solo dopo che gli
incontri che si terranno nei prossimi giorni si concretizzino con la
soddisfazione di tutte le parti coinvolte. Sicuramente, ad oggi, avere la
certezza del pagamento degli stipendi puo permettere di affrontare i
prossimi incontri con la necessaria serenita". Il prossimo passo, quindi,
sarà la discussione sull' applicazione del contratto collettivo nazionale di
lavoro: "In CULMV darebbe un grande segnale alla crisi occupazionale
della citta genovese, in porto si potrebbero assumere molti lavoratori e
magari finalmente aumentare le retribuzioni dei soci ferme dai primi anni
'90". Altre notizie di Genova quartieri erp Vivibilità e sicurezza, mezzo
milione per recuperare le aree comuni di edilizia pubblica solidarietà Gli
sfollati di ponte Morandi regalano una nuova ambulanza alla Croce Rosa
di Rivarolo manca poco? Pegli, ritardi nell' apertura del parcheggio della
stazione. Balleari: "Lavori ultimati la prossima settimana" brutto episodio
"Non farti più vedere davanti alle scuole o ti prendiamo a testate":
minacciato il presidente dei Liberi cittadini di Certosa Dalla Home l'
annuncio Ponte Morandi, Bucci: «Stasera probabile taglio trave numero 5, per pile 10 e 11 l' unica ipotesi ancora l'
esplosivo» brutto episodio "Non farti più vedere davanti alle scuole o ti prendiamo a testate": minacciato il presidente
dei Liberi cittadini di Certosa #climatestrike Fridays for the future: studenti genovesi in marcia fino al Porto antico, poi
il flash mob per simulare il futuro che ci attende.

Genova24
Genova, Voltri
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Anci propone ritorno dei sindaci in comitati gestione Authority

GENOVA Reintrodurre all'interno dei Comitati di gestione portuale i
sindaci delle città. E' la proposta più importante scaturita dalla riunione di
Anci Porti che si è tenuta a Roma. Anci Porti si è impegnata a chiedere
un incontro al ministro delle infrastrutture e dei trasporti Danilo Toninelli
per presentare la volontà dei Comuni italiani di modificare la legge Delrio
che, attualmente, consente ai sindaci di designare soltanto un tecnico a
far parte della governance portuale della propria città. Lo rende noto il
consigliere delegato a Porto e mare del Comune di Genova, Francesco
Maresca. E' passata la linea di Genova sostiene Maresca -. Si
tratterebbe di una importante modifica nella governance dei porti italiani.
Nel corso della riunione di Anci Porti si è parlato anche di ambiente e
sicurezza nei porti. L'idea è di organizzare come Anci Porti un'iniziativa
nazionale per promuovere sostenibilità ambientale nei rapporti tra città e
porto.

Il Nautilus
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 58



 

venerdì 15 marzo 2019
Pagina 16

[ § 1 3 6 1 7 1 6 2 § ]

La società 4C3 aveva già vinto tre anni fa l' appalto per progettare il porto d' altura di Venezia.
Signorini: «Non ci sarà conflitto d' interessi»

Nuova diga di Genova tra i candidati in gara c' è anche il consorzio con i soci
cinesi

Alberto Quarati - GENOVA China Communications Constructions
Company, mega gruppo cinese con cui l' Autorità di sistema portuale di
Genova -Savona punta alla realizzazione di una società mista pubblico -
privata per il supporto tecnico alle grandi opere negli scali liguri, è già in
gara per la progettazione della nuova diga foranea di Genova.
Nel provvedimento di ammissione dei candidati per la progettazione della
fattibilità economica e tecnica della nuova infrastruttura (gara indetta da
Invitalia lo scorso novembre, valore 13,5 milioni di euro), fra i sette
soggetti al l' esame della società del ministero dell' Economia c' è anche il
consorzio 4C3, cioè lo stesso cui nel 2016 era stata affidata la
progettazione definitiva (quattro milioni) del nuovo porto d' altura di
Venezia, che prevedeva lo spostamento fuori dalla Laguna, su una
piattaforma artificiale, delle attività petrolifere e container dello scalo
veneto. Del consorzio, almeno all' epoca, il soggetto forte era proprio la
Cccc.
Tuttavia, «non ci saranno conflitti di interesse - spiega il presidente del
porto, Paolo Emilio Signorini, che in questi giorni sta lavorando sul
dossier della società mista tra il suo ente e il gruppo cinese, in vista della
firma del Memorandum Italia -Cina del 22 marzo -. Al momento Cccc non
ha nulla: da un lato partecipa alle gare come vuole l' ordinamento dell'
Unione europea, dall' altro potrebbe dare un supporto tecnico in sede di
affidamento di alcune opere.
Però per nessuna opera ci sarà sovrapposizione a monte o a valle: se,
poniamo, alla gara di Invitalia il consorzio di Cccc si aggiudicasse la progettazione, non farà il supporto tecnico».
Il provvedimento di ammissione di Invitalia, che ha selezionato i soggetti che possono accedere alle fasi successive
della gara, elenca sette raggruppamenti temporanei d' impresa: uno di questi è guidato proprio dal consorzio 4C3 (all'
epoca del porto d' altura al suo interno c' erano, oltre Cccc, anche 3Ti Progetti, coinvolta nella riqualificazione del
quartiere napoletano di Scam pia, o nella realizzazione del nuovo ospedale alla Spezia), e la società di consulenza
veneziana eAmbiente. Per la nuova diga di Genova, in cordata con il 4C3 c' è poi un altro consorzio, Lr Laboratori
Riuniti.
Gli altri sei raggruppamenti selezionati da Invitalia sono guidati rispettivamente dai genovesi di Rina Consulting, e poi
Proger, F&M Ingegneria, il gruppo inglese Ove Arup, Italconsult e Technital.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Porto Culmv, sciopero revocato dopo le risposte positive

Revocato lo sciopero della Culmv indetto per oggi che avrebbe fermato il
lavoro sulle banchine genovesi. I sindacati hanno annullato la protesta
dopo risposte positive sia sugli stipendi dei camalli che sui due incontri
richiesti all' Autorità di sistema portuale.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Waterfront Perché la concessione a un riparatore navale?

Da tempo seguo le vicende relative al progetto Blueprint, oggi rinominato
Waterfront, ai vecchi progetti sfumati, alle dimostrazioni di interesse delle
due società francese e olandese, al loro ricorso al Tar poi ritirato, ecc.
Comprendo le difficoltà di attirare investimenti privati in un progetto dove
la componente residenziale e commerciale si confronta con realtà
complicate ma c' è una cosa che davvero non riesco a spiegarmi: come
ha potuto l' Autorità Portuale (di concerto con il Comune di Genova)
attribuire la concessione del 60% della zona darsena a un riparatore
navale per i prossimi 20 anni? Come si può pensare che un investitore
esterno possa valutare un progetto di riqualificazione (dal quale dovrebbe
avere un ritorno economico) se, nello specchio acqueo antistante e nei
terreni contigui, si effettua attività di riparazione navale? Lettera firmata
Emai

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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L' Anci vuole (ri)portare i sindaci nel Comitato di gestione

Come nel vecchio Comitato portuale, designare direttamente il Primo cittadino nell' organo deliberativo dell' autorità
di sistema

Il Comitato di gestione va aggiornato inserendo i sindaci delle città. Ne è
convinta l' Associazione Nazionale Comuni Italiani (Anci), distaccamento
Porti, che ha discusso di questa possibilità nell' ultima riunione tenutasi a
Roma. Il Comitato di gestione è l' organo decisionale delle autorità d i
sistema portuale (Adsp). È presieduto dal presidente dell' Adsp e
composto da un membro ciascuno designato da: la singola Regione o
dalle regioni incluse nel sistema portuale; sindaco, autorità marittima.
Dura quattro anni ed è rinnovabile una volta. Il consigliere delegato a
Porto e mare del Comune di Genova, Francesco Maresca, ha detto che a
breve l' Anci scriverà al ministro dei Trasporti, Danilo Toninelli, per
chiedere di modificare la legge 84/94 ( riformata nel 2016 dall' allora
ministro dei Trasporti, Graziano Delrio) e designare nel comitato non più
un suo rappresentante ma direttamente il Primo cittadino, un po' come
funzionava nella gestione pre-riforma con il vecchio Comitato portuale. Il
comitato di gestione è affiancato dall' Organismo (consultivo) di
partenariato della risorsa mare e rappresenta le istanze dei privati. È
presieduto dal presidente dell' Adsp e dal comandante del porto già sede
di autorità portuale. È composto da armatori, industriali, operatori
(aziende delle Camere di commercio, servizi tecnico-nautici),
spedizionieri, operatori logistici intermodali operanti nel porto, operatori
ferroviari operanti nel porto, agenti marittimi, autotrasportatori, operatori
del turismo e del commercio operanti nel porto. Infine, tre rappresentanti
dei lavoratori delle imprese portuali.

Informazioni Marittime
Genova, Voltri
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Hennebique Silos - il progetto di recupero

maurizio de cesare

14 marzo 2019 - Nel contesto della fiera del Real Estate MIPIM, a
Cannes il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Paolo Emilio
Signorini, affiancato dal sindaco di Genova Marco Bucci, ha presentato
ad una platea nutrita e selezionata il progetto di recupero e rigenerazione
urbana Hennebique Silos, mega edificio situato in prossimità del centro
storico nell'area del Porto di Genova, un tempo struttura portuale
utilizzato come deposito granaio, di proprietà dell'ADSP Nello slot City
and regional leaders showcase italian urban opportunities, Comune e
Porto unitamente alla Regione Liguria hanno messo in evidenza, oltre al
progetto Hennebique, anche Prè-Visioni, intervento finalizzato alla
rigenerazione urbana del quartiere riqualificando e riutilizzando edifici di
proprietà comunale idonei ad ospitare un sistema di residenze
universitarie diffuse; The Genoa Bridge Project - Park Quadrante, piano
che si concentra su diverse aree della Val Polcevera interessate dal crollo
di Ponte Morandi e che prevede un'importante rigenerazione urbana
basata sulla creazione di un sistema verde che collega trasversalmente le
diverse aree (residenziale, produttivo, servizi). Signorini, nel suo
intervento, ha il lustrato le informazioni sostanziali del progetto
Hennebique, sottolineando le opportunità di utilizzo della struttura
(220.000 mc) che potrà contemperare usi residenziali, turistico-
alberghieri, commerciali e per il terziario, con l'unica esclusione
dell'utilizzo industriale. Evidenziando anche che il recupero dell'intera
struttura, a pochi passi dalla Stazione marittima in un contesto storico e
architettonico particolarmente pregiato dal punto di vista urbano, è una delle priorità dell'Autorità di sistema portuale di
Genova-Savona, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale ha messo in luce il lavoro svolto in collaborazione con
Regione Liguria, Comune di Genova, Soprintendenza e con il dipartimento di Architettura e design dell'Università di
Genova che ha prodotto un importante risultato di conoscenza del manufatto da rendere disponibile ai futuri
investitori. Hennebique potrà quindi attrarre capitali privati avvalendosi anche di nuova flessibilità funzionale della
struttura. Gli interessati al progetto, dal 30 marzo avranno tempo 60 giorni per inviare le manifestazioni di interesse
all'ADSP che procederà poi a valutare le offerte.

Primo Magazine
Genova, Voltri
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Carico eccezionale di oltre 200 tonnellate imbarcato nel porto della Spezia

Si tratta di un magnete destinato alla centrale ITER in costruzione in
Francia Nel porto della Spezia, presso il Terminal del Golfo, è stato
imbarcato un magnete del peso lordo di oltre 200 tonnellate prodotto da
ASG Superconductors che costituisce un elemento fondamentale per la
realizzazione della centrale ITER in corso di costruzione in Francia. Le
operazioni di trasporto e imbarco del carico eccezionale, curate dalla
Master Project, società del gruppo Tarros, si sono concluse stamani. Più
di 20 gli uomini impiegati, due carrelli SPMT e numerosi mezzi di
assistenza con due gru di ultima generazione che hanno simultaneamente
alzato e poi posizionato in stiva il carico.

Informare
La Spezia
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Un magnete da 200 tonnellate, il project cargo di Tarros a La Spezia

È un pezzo della nuova centrale nucleare di Cadarache, in Francia

PAOLO PELLEGRINI

Carico eccezionale al Terminal del Golfo del porto di La Spezia. È stata
Master Project, società del gruppo Tarros, a gestire le operazioni di
trasporto e imbarco di un magnete, prodotto da ASG Superconductors,
del peso lordo di oltre 200 tonnellate, pezzo fondamentale per la
realizzazione della centrale nucleare di nuova generazione ITER , in
corso di costruzione nel Sud della Francia, a Cadarache. La complessa
operazione, coordinata dagli uomini del terminal, è iniziata nella notte di
giovedì e si è conclusa a fine mattinata. Più di venti uomini coinvolti, due
carrelli SPMT (self-propelled modular transporters) utilizzati, più diversi
altri mezzi, e due gru di ultima generazione. «Si tratta di una serie di dieci
imbarchi eccezionali, che stanno rendendo Master un' azienda leader nel
settore di trasporto di superconduttori con competenze tecniche e
specializzazioni di alto livello, non frequenti nel settore del project cargo»,
spiega Paolo Pellegrini, amministratore delegato di Master Project.

Informazioni Marittime
La Spezia
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«Autonomia dei porti? Un errore»

Il senatore Grillo a Toti: «Meglio la via del federalismo fiscale»

di ANNA PUCCI - LA SPEZIA - HA PRESO il via l' iter per l' autonomia
differenziata della Regione Liguria sulla base di un documento approvato
della giunta Toti che, sull' esempio di quanto già deliberato da Lombardia,
Veneto ed Emilia Romagna, punta ad arrivare alla gestione autonoma di
alcune materie specifiche. Tra queste, oltre a sanità, sviluppo economico,
diritto allo studio, finanza pubblica e altro, anche le infrastrutture e i porti.
Ma proprio il tema porti ha suscitato la preoccupazione e l' opposizione di
molti, dagli operatori di settore ai sindacati alle imprese. «La delibera
della Giunta Regionale non mi convince - dichiara anche l' ex senatore
Luigi Grillo -. La Liguria non è assimilabile alla Lombardia, al Veneto, all'
Emila Romagna».
IN MATERIA di porti, Grillo era già stato critico anche nei confronti della
riforma Delrio, entrata in vigore nel 2016, che ha tra l' altro riorganizzato i
57 scali italiani governati da 24 autorità portuali in 15 autorità di sistema
portuale.
«La riforma Delrio - spiega Grillo - è un passo indietro rispetto al testo
licenziato, su mia proposta, dall' aula del Senato nella seduta del 12
settembre 2012». Grillo era all' epoca presidente della Commissione
Infrastrutture del Senato ma la riforma da lui varata non ebbe modo di
passare il vaglio della Camera. Alla fine è diventata legge la proposta
Delrio, che secondo il senatore «va in senso contrario a tutte le più avanzate esperienze europee».

Quali sono secondo lei i limiti principali della riforma porti Delrio?
«Ignora il tema fondamentale, ai fini del rilancio degli investimenti nei porti, dell' autonomia finanziaria, non dice nulla
sul tema delle concessioni in porto, ignora la possibilità di rivedere un argomento discusso e urgente e cioè la riforma
del lavoro nei porti. Sui dragaggi non fa un passo in avanti».

Non ha semplificato, costituendo le 15 autorità di sistema?
«I poteri affidati ai presidenti nei confronti delle altre autorità operanti all' interno dei porti sono inadeguati. L'
accorpamento di alcune autorità è un' idea che ricalca in pieno lo stile del governo Renzi: favorire scelte di facciata
per compiacere la demagogia e i luoghi comuni. L' accorpamento delle autorità portuali non favorirà la crescita dei
traffici».

Insomma, ritiene che la riforma Delrio sia già da modificare?
«A parere mio il Parlamento dovrebbe rivedere questa riforma partendo da un dato che considero il più urgente e
qualificante: introdurre l' autonomia finanziaria nei porti italiani».
L' autonomia finanziaria è tema dibattuto, soprattutto per quanto i porti fanno incassare di Iva allo Stato e quanto
poco lo Stato lascia loro.
«Nel 2012 si era calcolato che l' Iva incassata dallo Stato a seguito della movimentazione delle merci nei porti
superava i 10 miliardi di euro. Si era valutato che, introducendo una norma per una iniziale retrocessione del solo 1
per cento, il porto di Genova avrebbe potuto contare su un introito annuale di circa 50 milioni di euro. Un introito
continuativo negli anni, che sarebbe possibile utilizzare per contrarre mutui ventennali per finanziare investimenti. Nel
caso di Genova, per finanziare la nuova diga che ha un costo stimato in un miliardo».

E per La Spezia?
«Nel 2018 il porto di Spezia ha incassato 820.738.000 di euro contando tutte le entrate (Iva, tassa ancoraggio, diritti
portuali...). Nel porto di Genova gli incassi sono stati oltre il doppio. Quindi legiferando un 2% da far trattenere ai porti
che producono le movimentazioni delle merci, avremmo un ricavo per Spezia di circa 16 milioni l' anno e per Genova

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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di 32 - 35 milioni l' anno. Praticando questa scelta non ci sarebbe bisogno di stanziamenti dello Stato centrale. Il
federalismo fiscale applicato alla portualità avrebbe inoltre il vantaggio di premiare i porti più efficienti, secondo la
regola più efficienza, più movimentazione, più risorse».
Anche Toti ha posto il tema dell' automia finanziaria dei porti.
«All' ottimo presidente Toti, capo della Regione con il sistema portuale più importante d' Italia, vorrei suggerire di
mettersi a capo delle Regioni portuali per fare fronte comune e ottenere dal Governo e dal Parlamento questa riforma
che non toglie risorse allo stato centrale: il meccanismo proposto, proprio perchè consentirà nuovi e corposi
investimenti, in prospettiva aumenterà i traffici commerciali e conseguentemente genererà a consuntivo anche un
aumento dell' Iva».
Il governatore della Liguria adesso però mira più alto: autonomia differenziata dei porti liguri. Non ci si ferma al
federalismo fiscale, si va ben oltre, ad esempio con la richiesta di regionalizzazione delle competenze sugli strumenti
di pianificazione portuale e della nomina dei presidenti delle Autorità.
«La Liguria è il sud del Nord. Per me alla Liguria non conviene muoversi sulla scia delle altre regioni ricche del Nord
ma conviene ritagliarsi uno spazio praticabile, quello di regione leader della portualità. Non ha senso in tema di porti
trasferire i poteri dallo stato centrale alle regioni».
Per finanziare la portualità qualcuno guarda con interesse a investitori dall' Oriente.
«Riguardo il possibile accordo con i cinesi, va detto che i cinesi in Grecia, in Africa e in Sud America dove hanno
investito hanno impiegato loro capitali che sono serviti a far lavorare loro aziende e poi sono diventati padroni di quei
porti.
Mi auguro che ciò non accada nei futuro nei porti liguri».
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Carico eccezionale al Terminal del Golfo di La Spezia

Imbarcato un magnete dal peso di oltre 200 tonnellate

Massimo Belli

LA SPEZIA Master Project, società del Gruppo Tarros, ha gestito le
complesse operazioni di trasporto e dell'imbarco su una nave ormeggiata
al Terminal del Golfo, di un grosso magnete prodotto da ASG
Superconductors. Il magnete, dal peso lordo di oltre 200 tonnellate, è un
elemento fondamentale per la realizzazione della centrale ITER che è in
corso di costruzione in Francia. La complessa operazione, coordinata
dagli uomini del Terminal del Golfo del Gruppo Tarros, è iniziata questa
notte per concludersi positivamente a fine mattinata. L'operazione è stata
condotta a termine con successo grazie all'impegno di oltre venti uomini,
due carrelli SPMT e numerosi mezzi di assistenza con due gru di ultima
generazione che hanno simultaneamente alzato e poi posizionato nella
st iva i l  prezioso car ico. Molto soddisfatto per questo lavoro,
l'amministratore delegato di Master Project, Paolo Pellegrini, ha
dichiarato: Si tratta di una serie di dieci imbarchi eccezionali, che stanno
rendendo Master un'azienda leader nel settore di trasporto di
superconduttori con competenze tecniche e specializzazioni di alto livello,
non frequenti nel settore del project cargo.

Messaggero Marittimo
La Spezia
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IL VERTICE L' AMMINISTRATORE SPIEGA COME L' AZIENDA IN POCHI MESI ABBIA
AMPIAMENTE SUPERATO ANCHE I PIÙ AMBIZIOSI PROGETTI

«Qui personale qualificato: così le banchine diventano risorsa»

ESTREMAMENTE soddisfatto per il personale qualificato e competente,
l' ad Michele Giromini illustra i suoi progetti: «Soltanto con i detriti per
Vado ligure - ha dichiarato il vertice Giromini - arriviamo a 900mila
tonnellate di materiale trasportato.
In questi giorni il terminal diventerà una realtà autonoma, una costa
distaccata della 'Perioli' che opera con la stessa filosofia. La nostra
mission, così come quella dell' Autorità portuale, è di r ispettare l '
ambiente, la sicurezza e la dignità dei lavoratori, oltre che aprire il porto
alla città, rendendolo una realtà pulsante del litorale. Qui abbiamo trovato
una competenza eccezionale, una grande disponibilità da parte degli
operatori del porto e una grande competenza dei lavoratori che abbiamo
ereditato da Porto spa. Con Apinet aderiamo a una piattaforma che
rende tecnologica la gestione delle merci in entrata e in uscita. Le
intenzioni del terminal sono innovative: utilizziamo al massimo le
tecnologie. Il porto deve diventare una finestra sulla città: dobbiamo
aprire al territorio per fare in modo che lo scalo sia considerato una
risorsa per tutti. Abbiamo un sistema organizzativo che tiene in grande
considerazione sicurezza e qualità. Temevamo il vincolo di 12 assunzioni
previsto nel bando che spesso si rivelano una zavorra. In questo caso i
lavoratori che abbiamo assunto dalla Porto Spa sono stati una risorsa
importante per professionalità, disponibilità e competenza.Tanto che ne abbiamo presi 4 in più rispetto ai 26 previsti
inizialmente». Se il piano assunzioni riempie di soddisfazione, anche l' occupazione e l' indotto è motivo di
entusiasmo per Giromini: «Per ogni dipendente diretto ne vengono occupati 2,5 indiretti. Questo significa che intorno
alla Mdc grava il lavoro di una novantina di persone. Nei nostri obiettivi c' è la formazione delle persone: vogliamo
creare operai polivalenti da poter impiegare in varie mansioni per una miglior razionalizzazione del materiale umano e
delle turnazioni».

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Mdc: lo scalo punta al record

La spa di Perioli ha già assunto 30 persone e investito 5 milioni

di CRISTINA LORENZI PROPRIO in questi giorni festeggia la sua
nascita. Da una costa della 'Dario Perioli' nasce la Mdc, la nuova società
portuale che opera su parte delle banchine Taliercio e Chiesa. Dallo
scorso luglio quando vinse la concessione per i due moli, la 'Perioli', che
fino ad allora vantava un' esperienza ultracentenaria (dal 1908) nel settore
delle spedizioni, ha già raggiunto, anzi superato, i suoi obiettivi. Da
ottobre, mese in cui ha cominciato a caricare e scaricare merci sulle due
banchine, è il cavallo su cui punta l' Autorità portuale nella sua nuova
sfida: battere il record di movimentazioni puntando a superare i 3 milioni
di tonnellate annue.
COSÌ con un investimento di 5 milioni di euro i macchinari, gru e
tecnologia, uno staff di giovani e preparati manager, l' ad di 'Perioli'
Michele Giromini che qui diventa presidente, che vanta una lunga
esperienza nella Spezia container terminal, il capo progetto terminal
Andrea Scarparo, un passato in Contship, e il responsabile del terminal
Luigi Ruscelli, la nuova azienda ha già raggiunto importanti traguardi.
«Quando abbiamo vinto il bando - ha spiegato Scarparo - eravamo
vincolati all' assunzione di 12 persone dalla Porto spa. In poche settimane
ne abbiamo prese 16 e altri 10 ne abbiamo formati e assunti ex novo da
uno stage della Regione. Siamo partiti da zero e ora abbiamo 30
dipendenti e un fiorente sistema di traffici: una scommessa per tutti noi che provenivamo da altre realtà, ma che
abbiamo colto al volo l' opportunità della Port authority decisa ad ampliare gli operatori del porto». Così forte di 30
dipendenti, la Mdc lavora manda e prende merci dall' Algeria, trasporta i detriti delle cave, il tout venant diretto a
riempire i moli di Novi ligure, manda marmo in Tunisia e tutto con il chiodo fisso di ambiente, qualità e sicurezza.
«La nostra forza - hanno ribadito Scarparo e Ruscelli - è proprio la qualità. Il modo di lavorare che coinvolge in prima
persona tutti i nostri clienti che qui trovano valore aggiunto di sicurezza, rispetto del personale, qualità alle stelle.
La nostra filosofia è rendere questo terminal un elemento di distinzione, un valore aggiunto per tutto il territorio». Così
tutti fortemente motivati dalla nuova scommessa che li vede affacciarsi a un mondo nuovo e in pieno fermento, i
vertici di Mdc si sono proposti di arricchire il territorio con lavoro, occupazione e con un' azienda moderna e dinamica
dove tutti hanno motivazioni forti e ferme: creare ricchezza in una città che chiede soltanto di crescere.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Livorno, Autorità Portuale: Gargiulo nominato segretario generale facente
funzione

Gabriele Gargiulo è il nuovo segretario generale facente funzione LIVORNO - Si completa il vertice dell' Autorità di
Sistema portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, Gabriele Gargiulo, dirigente promozione e comunicazione
dell' Ente viene nominato nuovo segretario generale facente funzione - lo
fa  sape re  l '  en te  portuale in  una nota-  Garg iu lo  «prenderà
provvisoriamente il posto di Massimo Provinciali sino al ripristino degli
ordinari organi di vertice». «La scelta del commissario,» - prosegue nella
nota l' Authority di Scali Rosciano -«condivisa stamani all' unanimità dai
membri del Comitato di Gestione, è caduta sul dirigente più anziano dell'
Ente». Gargiulo, classe 1953, ha sino ad oggi rivestito in Autorità
Portuale il ruolo di responsabile della promozione e della comunicazione;
In apertura di riunione il commissario Pietro Verna si è presentato ai
membri dell' Organo Esecutivo di Palazzo Rosciano: «Sono certo che
avremo con i rappresentanti del Cdg un' ottima interlocuzione» ha detto,
ringraziandoli per la presenza. «Sono l' ultimo arrivato e so che da soli
non si va da nessuna parte. Per questo motivo sono pronto ad ascoltare
tutti e a raccogliere proposte e suggerimenti utili in ordine alle sfide che ci
attendono». Dai membri del Cdg - presenti il comandante del porto di
Livorno, Giuseppe Tarzia, Maurizio Poli e Umberto Campana - è arrivato
l' augurio di un buon lavoro.

Corriere Marittimo
Livorno
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Livorno: il commissario Verna incontra i vertici dell' AP di Alexandropoulis

(FERPRESS) - Livorno, 14 MAR - I vertici dell' Autorità Portuale d i
Alexandropoulis hanno incontrato a Palazzo Rosciano il commissario
straordinario dell' Adsp, Pietro Verna. L' incontro organizzato dal dirigente
promozione e comunicazione dell' Ente, Gabriele Gargiulo, era stato
preparato da tempo con la console onoraria della Grecia a Livorno, Elena
Konstantos, e si inquadra in una serie di iniziative che l' Adsp s ta
sviluppando in campo internazionale per ampliare i propri mercati di
riferimento. Alessandropoli è il porto più a oriente della Grecia ed è una
testa di ponte per i mercati del Medio Oriente, essendo a un tiro di
schioppo dai confini della Turchia. Specializzato sia nel traffico container
che in quello delle autostrade del mare, il porto greco è anche interessato
a realizzare un impianto off-shore di GNL, ed è questo uno dei motivi che
hanno spinto il presidente dell' Autorità Portuale, Christos Doukas, a
recarsi a Livorno. A seguito della riunione a Palazzo Rosciano, cui ha per
altro preso parte successivamente l' ammiraglio Tarzia, il numero uno
della Port Authority ellenica ha visitato prima il porto di Livorno e poi l' Olt
Offshore Lng Toscana.

FerPress
Livorno
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l' assessore m5s martini

«Vogliamo Livorno "polo" del gnl per le flotte»

La svolta dopo le durissime critiche degli anni scorsi al progetto Olt. Il paradosso rivelato dal sottosegretario Davide
Crippa

LIVORNO. «Il nostro porto può diventare un "polo" nazionale per lo
stoccaggio e la distribuzione del gnl: il gas naturale liquefatto è il
carburante fossile più pulito attualmente esistente al mondo. Raccogliere
questa sfida significa dare una prospettiva di sviluppo economico,
occupazionale e ambientale alla città e noi, come Comune, siamo pronti a
fare la nostra parte».
È partita da qui l' assessore Francesca Martini in apertura del convegno
sul gnl organizzato da Olt Offshore e da Assocostieri in Fortezza
Vecchia: una svolta rilevante se è vero che in passato sia il M5s che il
sindaco non avevano nascosto perplessità e dubbi nei confronti dell'
operazione che aveva portato alla collocazione di un rigassificatore 22
miglia al largo delle nostre coste.
È vero che l '  assessore della giunta Nogarin spiega che i l  gnl
«sicuramente non è la miglior soluzione possibile sul lungo periodo dal
punto di vista ambientale, ma si tratta di un passaggio intermedio, in
attesa che una tecnologia ancora più pulita si sviluppi nel settore trasporti
via terra ma soprattutto via mare». E questo - rincara - mentre «a Livorno
abbiamo un problema cogente: la presenza in porto delle navi da crociera
che mantengono a lungo i motori accesi, finendo per saturare l' aria che
diventa irrespirabile per gli abitanti dei quartieri vicini».
Del resto, più tardi Xavier Santiapichi (commissione Via del ministro dell'
ambiente) ricorderà che «ci chiamavano assassini del mare» e che «c' è
voluta una decina d' anni per superare la fase delle autorizzazioni».
Se il commissario dell' Authority Pietro Verna ha messo l' accento sulla rilevanza del sistema portuale livornese (44
milioni di tonnerllate movimentate sulle banchine di Livorno e di Piombino in un anno), l' ammiraglio Giuseppe Tarzia,
comandante della Capitaneria, ha invitato a fissare lo sguardo sull' inquinamento che in campo marittimo riguarda
anche l' aria mentre per l' assessore regionale Federica Fratoni il gnl «è l' elemento è sì una fase di transizione ma può
farci fare il balzo in avanti dal punto di vista della tutela dell' ambiente».C' è un paradosso messo in rilievo dal
sottosegretario Davide Crippa: «Quando Fincantieri varò a Castellammare il primo traghetto gnl per rifornirlo fu
necessario far arrivare il gas da Barcellona via autobotte».
Ma è un «mercato che sta cambiando», come ha ribadito l' amministratore delegato di Olt, Richard Fleischmann.
Marika Venturi, presidente di Assocostieri, ha chiesto «certezza e stabilità degli aspetti regolatori». Invece Liliana
Panei (dirigente del ministero per lo sviluppo economico) mostra che gli approvvigionamenti di gas nel 2018 sono
stati coperti dall' impianto livornese per l' 1,6%, da quello spezzino di Panigaglia per una quota quasi analoga (1,3%) e
da quello di Cavarzere per quasi il 10 per cento.
--

Il Tirreno
Livorno
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convegno con il viceministroconvegno con il viceministro

La "rivoluzione" delle navi Andranno a gas, meno smog

Il summit organizzato da Olt e Assocostieri in Fortezza con esperti e istituzioni Rixi: «C' è da affrontare una
transizione, non possiamo mettere impianti ovunque»Il summit organizzato da Olt e Assocostieri in Fortezza con
esperti e istituzioni Rixi: «C' è da affrontare una transizione, non possiamo mettere impianti ovunque»

LIVORNO. Non arriverà dopodomani la "rivoluzione del gnl" che
trasformerà la propulsione delle flotte navali per ridurre lo smog: è già
oggi. Anzi, Massimo Deiana, numero uno dell' Authority sarda, dice
chiaro e tondo che «cominciamo a essere anzi un po' in ritardo perché è
dall' inizio del decennio scorso che se ne parla». Aggiungendo poi: «Fra
Sardegna e Tunisia passano ogni anno 56mila navi lungo la rotta Suez-
Gibilterra o viceversa: vorrei portarne un po' da me. Ma se ci vogliono
cinque anni solo per sbrigare uno degli aspetti burocratici, ho già perso il
match...».
La questione è adesso sotto i riflettori dell' "Italian Lng summit 2019",
messo in pista dall' Olt Offshore (la società del rigassificatore 22 miglia al
largo delle nostre coste) e dall' Assocostieri (l' organizzazione che
raggruppa le imprese che si occupano di logistica dell' energia): esperti,
amministratori delegati, dirigenti ministeriali e vertici di istituzioni
marittimo-portuali in "conclave" in Fortezza Vecchia perché ormai non c' è
dubbio che Livorno voglia candidarsi a essere la capitale di rete
infrastrutturale per far arrivare il gas alle navi.
«Bisogna recuperare il tempo perduto: siamo rimasti un po' indietro
rispetto ai paesi nordeuropei», afferma senza tanti giri di parole il
viceministro Edoardo Rixi. Ma occorre farlo «con una regia intelligente»:
accelerare sì, e tuttavia - aggiunge - «evitare di disseminare depositi
ovunque, meglio pochi interventi mirati». Rixi lo argomenta così: «Non
sappiamo quanto durerà la fase di transizione nel segno del gnl, sarebbe
sciocco impegnarsi in un grande sforzo economico per sparpagliare nel Paese un gran numero di infrastrutture che
dovranno poi essere riconvertite».
Giusto, ma al tempo stesso è proprio il viceministro a dire che non c' è porto che non chieda quest' ammodernamento
delle infrastrutture per l' approvvigionamento delle navi: dipende dal fatto che, come afferma lui stesso, «può
rappresentare un valore aggiunto riguardo alla capacità di attrarre traffici" e al miglioramento dell' appetibilità di uno
scalo».
Comunque, dalla tribuna del convegno in Fortezza il viceministro manda anche un segnale di ottimismo: «Il
Mediterraneo sta tornando protagonista: i porti della metà sud d' Europa negli ultimi due anni sono cresciuti più degli
scali nordeuropei, dipende dal raddoppio del canale di Suez e da una situazione meno caotica di quella fino a 5-6
anni».
Ma quest' incremento di traffici ha bisogno della trasformazione delle navi: «Solo la propulsione a metano - avverte -
consentirà di ridurre l' impatto sulle nostre città, che spesso sono nate e cresciute attorno al porto. Guai a non tenerne
conto: con 5-6 love boat presenti sulle banchine in zona urbana è come piazzare le emissioni di una città di 30-40mila
abitanti dentro la città che c' è».
È dato ormai per accettato che la lotta allo smog navale avverrà con la trasformazione degli apparati propulsori delle
navi o l' impiego di "scrubber" (che abbattono i fumi di scarico come fossero marmitte catalitiche). Insomma, Livorno
aveva fatto da battistrada con l' elettrificazione delle banchine ma si è rivelata almeno per adesso un binario morto: è
una sorta di grande cavo elettrico con cui, quando la nave è ferma a banchina, l' elettricità agli apparati di bordo viene
data da terra consentendo di spegnere i motori.
Prima di andare via, il viceministro Rixi - plenipotenziario leghista in contatto direttissimo con Matteo Salvini - si è
rinchiuso con i compagni di partito in uno dei locali della Fortezza per un faccia a faccia al riparo da occhi indiscreti:
doveva regolare qualche mal di pancia sul toto-candidati che a Livorno sembra lasciare ai forzisti il candidato della

Il Tirreno
Livorno
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coalizione? In effetti, l' insistenza con cui la Lega vuole il candidato su Firenze e su Prato lascia qualche margine a
questo scenario. Non solo: con Sorgente e Salvetti a contendersi gli elettori di sinistra, sul centro si spalancano
praterie in cui un candidato moderatissimo e pragmatico di centrodestra potrebbe fare man bassa...
In precedenza, incalzato dai cronisti sulla visione del governo in merito alla Darsena Europa e al porto di Livorno dov'
è appena stato nominato come commissario l' ammiraglio Pietro Verna, Rixi aveva segnalato che «bisognerà arrivare
in fondo: ci sono scelte strategiche da fare. Spettano al governo ma anche al territorio: noi ci siamo, è chiaro che
prima di prendere decisioni importanti bisogna che ci sia una condivisione». E poi: «Credo ci siano grandi opportunità
per aumentare i traffici a Livorno: a patto che ci sia meno conflittualità nello scalo, se si continua a denunciarsi gli uni
gli altri è un bel problema. Il commissariamento mi auguro possa portare un periodo di serenità».
--
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celle a meno 20 gradicelle a meno 20 gradi

Magazzino del freddo all' interporto, al via i lavori

GUASTICCE. Partono all' interporto Vespucci i lavori per realizzare un
nuovo impianto di circa 1.600 metri quadri di celle frigorifere in grado di
conservare i prodotti a meno 20 gradi. A darne notizia la società
interportuale che ha in mano l' infrastruttura di Guasticce, segnalando che
serviranno dodici mesi per completare la costruzione.
Si tratta di un impianto che viene definito «innovativo» sia dal punto di
vista strutturale che energetico: «acciaio e legno il suo scheletro; energia
solare e impianti a basso impatto ambientale il suo cuore».
Èdotato di due celle frigorifere ed un' anti-cella di lavorazione e
distribuzione: sarà in grado di offrire al porto d i  Livorno -  v iene
sottolineato - «quella struttura persa ormai 11 anni fa dopo la chiusura
della storica azienda Giopescal che ha lasciato il porto di Livorno senza
un riferimento per la catena logistica alimentare che faceva dello scalo
labronico il primo porto di riferimento dell' innovativa filiera del surgelato».
L' impianto nasce in sinergia con la filiera del fresco già presente all'
Interporto (oltre 6mila mq di celle frigo per la frutta; area doganale e
"corridoi veloci" doganali per rendere più rapidi i transiti delle merci e le
procedure di sdoganamento; uffici per i controlli sanitari e qualità.
L' appalto del primo lotto funzionale riguarda le fondazioni della struttura
(13.800 metri lineari di pali spinti fino a 36 m di profondità). L' appalto è
stato vinto dalla Sabatini Costruzioni di Ascoli.
--

Il Tirreno
Livorno
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nomina

Authority, Gargiulo nominato numero due

LIVORNO. Gabriele Gargiulo è il nuovo segretario generale facente
funzione dell' Authority. L' ha scelto il commissario Pietro Verna, l' ha
condivisa all' unanimità il comitato di gestione.
Classe 1953, Gargiulo è il "dirigente anziano" dell' ente: a Palazzo
Rosciano è stato responsabile promozione e comunicazione.
--

Il Tirreno
Livorno
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fino (olt)

«Le nostre emissioni ben al di sotto dei limiti di legge»

«Non ci siamo limitati a stare dentro le soglie previste dalle normative»,
dice uno dei due amministratori di Olt, Alessandro Fino: «Ci siamo dati
obiettivi di miglioramento al di là delle precsrizioni normative». E Monica
Giannetti, manager Olt, spiega che la concentrazione di emissioni
inquinanti è stata ben al di sotto dei limiti: il 23% e il 32% in meno per l'
ossido di azoto nelle due caldaie, il 97-98% in meno per l' anidride
carbonica e dal 92 al 97% in meno per quanto riguarda le polveri.

Il Tirreno
Livorno
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Gabriele Gargiulo è il nuovo segretario generale del porto di Livorno

Già responsabile della comunicazione, sarà il numero due dell' autorità di sistema commissariata

Gabriele Gargiulo è il nuovo segretario generale dell' Autorità di sistema
portuale del Tirreno settentrionale. La scelta del commissario, condivisa
giovedì all' unanimità dai membri del Comitato di gestione, è caduta sul
dirigente più anziano dell' ente, riferisce l' authority. Da ora in poi, e fino
alla fine del commissariamento dell' Adsp - sul presidente e segretario,
Stefano Corsini e Massimo Provinciali , vige l' interdizione dai pubblici
uffici , una misura cautelare scattata circa un paio di settimane fa - sarà il
numero due dell' AdSP. Gargiulo, classe 1953, è stato sino ad oggi
responsabile della promozione e della comunicazione dell' autorità
portuale. «Sono certo che avremo con il Comitato di gestione un' ottima
interlocuzione» ha detto il commissario, Pietro Verna . «Sono l' ultimo
arrivato - continua - e so che da soli non si va da nessuna parte. Per
questo motivo sono pronto ad ascoltare tutti e a raccogliere proposte e
suggerimenti utili in ordine alle sfide che ci attendono». La nota dell' Adsp
conclude: «dai membri del comitato - presenti, il comandante del porto di
Livorno, Giuseppe Tarzia , Maurizio Poli e Umberto Campana - è arrivato
l' augurio di un buon lavoro».

Informazioni Marittime
Livorno
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L' INTERVENTO L' ASSESSORE LANCIA LA CANDIDATURA

Martini: «Un hub nazionale»

«LIVORNO può diventare un hub nazionale per lo stoccaggio e la
distribuzione del gnl, il carburante fossile più pulito attualmente esistente
al mondo. Raccogliere questa sfida significa dare una prospettiva di
sviluppo economico, occupazionale e ambientale alla città e noi, come
Comune, siamo pronti a fare la nostra parte».
Con queste parole l' assessore alle attività produttive, Francesca Martini,
ha aperto i lavori del summit organizzato da Olt, Assocostieri e
Confcommercio.
«Il gnl - ha detto l' assessore - sicuramente non è la miglior soluzione
possibile sul lungo periodo dal punto di vista ambientale, ma si tratta di un
passaggio intermedio, in attesa che una tecnologia ancora più pulita si
sviluppi nel settore trasporti via terra, ma soprattutto via mare. Noi però, a
Livorno abbiamo un problema cogente: la presenza in porto delle navi da
crociera che mantengono a lungo i motori accesi, finendo per saturare l'
aria che diventa irrespirabile per gli abitanti dei quartieri vicini. Gli armatori
di mezzo mondo si stanno attrezzando per riconvertire le navi al gnl.
Rifornirle direttamente in banchina,  c reando  qu i  un  s is tema d i
approvvigionamento, può rappresentare la svolta anche dal punto di vista
dell' impatto ambientale del settore crocieristico sulla nostra città».
«La presenza del rigassificatore Olt a 20 chilometri dalla costa -
sottolinea poi l' assessore - rappresenta un vantaggio innegabile e che pone Livorno in una posizione di forza rispetto
a tutti gli altri porti italiani. E questa dunque è un' opportunità unica per la quale dobbiamo farci trovare pronti, andando
a formare personale specializzato e sviluppando una vera e propria filiera produttiva in grado di rilanciare le attività
industriali sul nostro territorio».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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AUTORITA' PORTUALE SCELTO IL DIRIGENTE

Verna ha sciolto le riserve Gargiulo è il segretario

GABRIELE Gargiulo è il nuovo segretario generale facente funzione dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. La scelta del
commissario, condivisa ieri all' unanimità dai membri del comitato di
gestione, è caduta sul dirigente più anziano dell' ente.
Gargiulo, classe 1953, ha rivestito in Autorità il ruolo di responsabile della
promozione e della comunicazione; da ora in poi, e sino "al ripristino degli
ordinari organi di vertice", sarà il numero due dell' Adsp.
In apertura di riunione, Verna si è presentato ai membri dell' organo
esecutivo di Palazzo Rosciano: «Sono certo che avremo con i
rappresentanti del Cdg un' ottima interlocuzione» ha detto, ringraziandoli
per la presenza.
«Sono l' ultimo arrivato e so che da soli non si va da nessuna parte. Per
questo motivo sono pronto ad ascoltare tutti e a raccogliere proposte e
suggerimenti utili in ordine alle sfide che ci attendono».
Dai membri del Cdg - presenti il comandante del porto di Livorno,
Giuseppe Tarzia, Maurizio Poli e Umberto Campana - è arrivato l' augurio
di un buon lavoro.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Il rigassificatore fa 'scuola' nel mondo

UN PANEL di tutto respiro nazionale, anzi di più. E' quanto hanno messo
insieme, ieri pomeriggio in Fortezza, Olt-Offshore Lng Toscana e
Assocostieri per il primo summit dedicato al carburante green più
apprezzato, appunto il gas naturale liquefatto (gnl).
Ben due sottosegretari del governo, Davide Crippa per il Mise ed
Edoardo Rixi per il Mit: e un focus generale ma tutt' altro che generico
sulle potenzialità, i vantaggi e anche le criticità del gas naturale liquefatto
per la logistica sul mare e in terra.
Particolarmente interessante per la nostra area il rapporto presentato da
Monica Giannetti sulla sicurezza dell' impianto offshore di OLT. E'
significativo, in sostanza, che in pochi anni di esercizio l' impianto abbia
saputo auto-verificarsi anche dal punto di vista ambientale, correggendo
via via i parametri di rispetto dell' ambiente fino ad arrivare, già l' anno
scorso, a superare largamente in positivo tutti i limiti imposti dalla legga
sia per i fumi che per gli scarichi in mare e anche sulla temperatura. Nel
raggio di 10 chilometri dall' impianto- altro dato di interesse ambientale
impostante- non sono stati registrati disturbi acustici o di altro genere ai
cetacei e agli animali marini superiori.
IN SINTESI veramente estrema - le relazioni sono state decine, tutte
degne di un' analisi che ovviamente richiederebbe un volume - l' impianto
offshore della Olt può considerarsi oggi un modello da imitare: e che parecchi tra gli intervenuti al Summit hanno
dichiaratamente ammesso di voler imitare in altri paesi del Mediterraneo. C' è di più: l' impianto oggi lavora quasi al
centro delle sue potenzialità - ha riferito l' altro l' ad della Olt, Alessandro Fino - ma si sta preparando a diventare
anche un punto di rifornimento 'ship to ship', cioè in grado di rifornire direttamente le navi o le bettoline.
Sarà un ulteriore vantaggio, sia pure indiretto, per un porto come il nostro che punta sempre di più sulle navi da
crociera, dove maggiore sta diventando la componente di alimentazione a Gnl.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Gli occhi del governo sul caso-Livorno

Il viceministro Rixi rassicura gli operatori: «Tornerà la serenità»

PER la seconda volta in poche settimane, il viceministro alle infrastrutture
e trasporti Edoardo Rixi è arrivato in Fortezza Vecchia a parlare di
portualità, sulla quale ha la delega dal ministro Danilo Toninelli. E non si è
rifiutato nemmeno questa volta di rispondere al fuoco di fila di domande
sul 'caso Livorno'.
Ricevuto dal commissario dell' Autorità di sistema Pietro Verna e dal
comandante del porto Giuseppe Tarzia, Rixi ha ribadito - in una
improvvisata conferenza stampa - la sua fiducia nei destini del porto
labronico e delle sue grandi potenzialità.
Esprimendo anche la speranza che l' attuale «fase di transizione» (leggi:
commissariamento) favorisca un ritorno alla serenità dopo gli eccessi di
conflittualità del recente passato.
Rixi ha poi ribadito, nel suo intervento in sala, il credo già più volte
espresso della necessità per il Paese di dotarsi di un sistema logistico
capace di rispondere a un mercato in forte evoluzione, sia sul piano del
rispetto dell' ambiente, sia su quello degli scambi delle merci.
«Siamo di fronte a sfide - ha detto - che è difficile oggi ipotizzare
totalmente, visti gli sviluppi di tutte le tecnologie. E' dunque importante che
il Gnl sia accettato come una delle opzioni per il prossimo futuro; ma nello
stesso tempo che gli impianti di rifornimento siano progettati con
possibilità flessibili, in grado cioè di adattarsi rapidamente anche ai prossimi sviluppi delle tecnologie. Il sistema
portuale italiano - ha aggiunto ancora - è condizionato da realtà in gran parte storiche, concepite in altre epoche e
spesso circondate da città che lasciano pochi spazi all' espansione. Nello stesso tempo gli si chiede di ricevere navi
da crociera sempre più grandi, in qualche caso anche quattro o cinque insieme per un potenziale di passeggeri ed
emissioni corrispondente a una cittadina da 30 o 40mila abitanti. Una sfida sulla quale occorre confrontarsi - ha
ribadito il viceministro - senza nasconderci il problema ma avendo ben chiara la grande potenzialità economica,
sociale e anche strategica del nostro sistema portuale nazionale. Sul quale sono appuntati - ha infine garantito - tanti
impegni del fare da parte del governo».
In chiusura Rixi si è intrattenuto ancora con operatori e rappresentanze del porto garantendo «tutta l' attenzione» sua
e del governo al «caso Livorno».
A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Livorno ospita l'Italian Lng summit 2019

Guardare al presente per prepararsi al futuro del settore energetico

Giulia Sarti

LIVORNO OLT offshore LNG Toscana e Assocostieri insieme a Livorno
per parlare di Lng all'Italian Lng Summit che ha riunito tanti operatori del
settore. Un'iniziativa per guardare al futuro come ha detto l'assessore allo
Sviluppo economico del Comune di Livorno Francesca Martini. L'evento
di oggi -è intervenuto il commissario dell'Autorità portuale livornese Pietro
Verna non resterà inosservato, una scommessa da portare avanti
insieme, con soddisfazione e entusiasmo. Di sinergia tra le diverse città
costiere e non solo, come la sua, ha parlato anche il sindaco di Pisa
Michele Conti, mentre il contrammiraglio Giuseppe Tarzia ha posto
l'attenzione sull'importanza degli interventi che portino all'attenzione non
solo degli effetti dell'inquinamento del mare, ma anche quello dell'aria. La
Regione Toscana -è intervenuta Federica Fratoni, assessore Ambiente- è
stata tra le prime a dare credito alla transizione nella logistica dei
carburanti ospitando uno dei primi terminali italiani. Da occasioni come
quella di oggi come amministrazione abbiamo spunti da chi opera nel
settore. Anche il sottosegretario allo Sviluppo economico Davide Crippa
ha portato il suo contributo sottolineando l'importanza di una visione a
lungo termine sull'energia. Ma- ha detto- bisogna parlare di futuro ma
anche di presente perchè la sfida dei cambiamenti climatici riguarda il
presente. Il passaggio all'Lng è indispensabile per rispettare i parametri
ammissibili anche sul trasporto pesante. Marika Venturi, presidente di
Assocostieri, ribadendo il ruolo indiscusso dell'Lng nella transizione
energetica, ha sottolineato come l'associazione sia sempre stata al
centro del dibattito sul settore partecipando alle varie commissioni di Camera e Senato e a incontri che hanno portato
a due importanti protocolli, uno a livello nazionale, l'altro locale. Importanza assume anche il bunkeraggio marino che
prevede obblighi, vincoli amministrativi che ancora limitano lo sviluppo nonostante la potenzialità del settore. Sulle
infrastrutture portuali, c'è da lavorare, ha detto, e adeguarle alle richieste di accesso e rifornimento di grandi navi.
Infine la Small Scale Lng per la quale si sta portando avanti un lavoro sugli aspetti regolatori che ancora non sono
definiti, che rispettino le richieste provenienti dagli operatori. Dopo la presentazione del Rapporto Sicurezza,
ambiente territorio 2018 e la tavola rotonda a cui hanno partecipato esperti del settore per parlare dell'uso del Gnl in
relazione ad ambiente e sicurezza degli approvvigionamenti, il viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi ha
spiegato come il raddoppio del Canale di Suez e la gestione meno caotica del Mediterraneo abbia permesso la
crescita dei traffici più di quelli nord-europei. Esistono però ancora problemi logistici e infrastrutturali necessari per
gestire livelli di emissioni contenuti. Tanti dei nostri porti sono inseriti nel tessuto urbano, ecco perchè questo aspetto

Messaggero Marittimo
Livorno

gestire livelli di emissioni contenuti. Tanti dei nostri porti sono inseriti nel tessuto urbano, ecco perchè questo aspetto
è molto importante. Un altro tema su cui riflettere è per Rixi il fatto che ci troveremo sempre di più ad avere navi che
arrivano da Paesi che investono sul Lng. Serve un sistema efficiente di rifornimento che possa attrarre nel nostro
Paese, con investimenti mirati. La tecnologia degli impianti -ha proseguito- deve essere tale da permettere la loro
implementazione a seconda dell'evoluzione navale, considerando che le nuove direttive sempre più stringenti daranno
maggiori benefici a chi avrà un coefficiente green' conveniente. La scommessa -ha proseguito- è capire che i nuovi
sistemi di approvvigionamento potranno aiutare investimenti e infrastrutture. Per questo andrà aggiornata anche la
macchina' delle AdSp e del sistema marittimo che a mio avviso sarà un settore in crescita. Gli impianti di Lng -ha
concluso- saranno strategici nella sfida che ci troviamo ad affrontare entro il 2030, una sfida che non possiamo che
accettare facendoci trovare pronti, e per la quale sarà necessario l'adeguamento da parte di tutti coloro che vorranno
rimanere dentro le rotte commerciali.
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Livorno: un ponte con la Grecia

maurizio de cesare

14 marzo 2019 - I vertici dell'Autorità Portuale di Alexandropoulis hanno
incontrato a Palazzo Rosciano il commissario straordinario dell'Adsp,
Pietro Verna. L'incontro organizzato dal dirigente promozione e
comunicazione dell'Ente, Gabriele Gargiulo, era stato preparato da tempo
con la console onoraria della Grecia a Livorno, Elena Konstantos, e si
inquadra in una serie di iniziative che l'Adsp sta sviluppando in campo
internazionale per ampliare i propri mercati di riferimento. Alessandropoli
è il porto più a oriente della Grecia ed è una testa di ponte per i mercati
del Medio Oriente, essendo a un tiro di schioppo dai confini della Turchia.
Specializzato sia nel traffico container che in quello delle autostrade del
mare, il porto greco è anche interessato a realizzare un impianto off-
shore di GNL, ed è questo uno dei motivi che hanno spinto il presidente
dell'Autorità Portuale, Christos Doukas, a recarsi a Livorno. A seguito
della riunione a Palazzo Rosciano, cui ha per altro preso parte
successivamente l'ammiraglio Tarzia, il numero uno della Port Authority
ellenica ha visitato prima il porto di Livorno e poi l'Olt Offshore Lng
Toscana.

Primo Magazine
Livorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 85



 

giovedì 14 marzo 2019
[ § 1 3 6 1 7 1 7 7 § ]

Un ponte con la Grecia. Incontro a Livorno

L ivorno,  14  marzo 2019 -  I  ver t i c i  de l l '  Autorità Portuale d i
Alexandropoulis hanno incontrato quest' oggi a Palazzo Rosciano il
commissario straordinario dell' Adsp,  Piet ro Verna.  L '  incontro
organizzato dal dirigente promozione e comunicazione dell' Ente,
Gabriele Gargiulo, era stato preparato da tempo con la console onoraria
della Grecia a Livorno, Elena Konstantos, e si inquadra in una serie di
iniziative che l' Adsp sta sviluppando in campo internazionale per ampliare
i propri mercati di riferimento. Alessandropoli è il porto più a oriente della
Grecia ed è una testa di ponte per i mercati del Medio Oriente, essendo a
un tiro di schioppo dai confini della Turchia. Specializzato sia nel traffico
container che in quello delle autostrade del mare, il porto greco è anche
interessato a realizzare un impianto off-shore di GNL, ed è questo uno
dei motivi che hanno spinto il presidente dell' Autorità Portuale, Christos
Doukas, a recarsi a Livorno. A seguito della riunione a Palazzo Rosciano,
cui ha per altro preso parte successivamente l' ammiraglio Tarzia, il
numero uno della Port Authority ellenica ha visitato prima il porto di
Livorno e poi l' Olt Offshore Lng Toscana.

Sea Reporter
Livorno
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viabilità

Dalla Geodetica al Gagno Strada 398, Anas ha 6 mesi per il progetto definitivo

PIOMBINO. Sei mesi. Il conto alla rovescia può partire dal 12 marzo. A
fissare la data sul calendario è la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della delibera Cipe del 25 ottobre 2018 con cui è stato approvato il
progetto definitivo del 1º lotto del potenziamento della strada 398 dalla
Geodetica a Gagno. In questo arco di tempo Anas deve predisporre il
progetto esecutivo. L' obiettivo è di appaltarlo entro la fine dell' anno. Ma
per veder marciare i veicoli lungo quei 3 chilometri dovremo attendere
altr i  4 anni. "I l  tempo stimato per l '  esecuzione dei lavori è di
millequattrocentoquaranta giorni naturali e consecutivi", si legge nella
delibera Cipe.
Anche se il cronoprogramma del progetto prevede di completare il tutto a
tempo di record in due anni di cantiere.
Un altro tassello. La pubblicazione in Gazzetta ufficiale, che completa la
parte procedurale e finanziaria. Le risorse, pari a 58.935.810,25 euro al
netto dell ' Iva, ci sono. La copertura finanziaria è garantita per
24.422.222,22 euro dal Fondo unico ANAS e da 34.513.588,63 euro dall'
ex Fondo centrale di garanzia.
L' approvazione del progetto definit ivo vale anche ai f ini della
compatibilità ambientale, della localizzazione urbanistica, dell '
apposizione del vincolo preordinato all' esproprio e della dichiarazione di
pubblica utilità. I tecnici incaricati da Anas di definire il progetto esecutivo
dovranno tenere conto delle prescrizioni e raccomandazioni riportate nell'
allegato alla delibera del Cipe. Gli aspetti su cui sono richiesti
approfondimenti vanno da quelli ambientali e quelli archeologici, dal rischio idraulico alla tutela paesaggistica.
Il progetto prevede la realizzazione di due viadotti lungo i tre chilometri e mezzo di strada che separano Montegemoli
dal Gagno. Il tracciato si sviluppa per circa 3,05 chilometri all' interno del territorio di Piombino. I primi 550 metri
saranno un adeguamento della statale 398 mentre per i restanti 2,5 chilometri sarà realizzata una nuova sede, quasi
totalmente in rilevato per terminare in corrispondenza dell' innesto nella rotatoria in località Gagno, in fase di
realizzazione da parte dell' Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale.
Da qui dovrebbe proseguire il secondo tratto, fino al porto.
In questo caso per la redazione dello studio di fattibilità è stato siglato un protocollo tra Comune di Piombino e
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale.
--M.M.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Porto di Napoli, si valutano altre iniziative contro l' autoproduzione

I sindacati dopo la manifestazione tenutasi nel capoluogo campano: i vertici del Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti e della Direzione Generale continuano a non fornire risposte ed impegno

"La grandissima partecipazione alla manifestazione al porto di Napoli,
con delegazioni anche di molti porti del Paese, definisce l' esatta
dimensione di quanto sia attuale e sentito il tema delle regole nei porti,
mentre i vertici del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e della
Direzione Generale continuano a non fornire risposte ed impegno" . Lo
affermano i segretari nazionali di Filt Cgil, Natale Colombo, Fit Cisl,
Maurizio Diamante e Uiltrasporti, Marco Odone sullo sciopero indetto
contro le ipotesi di autoproduzione da parte delle compagnie di
navigazione al porto di Napoli. "Ulteriori iniziative - affermano i tre
dirigenti nazionali - potrebbero diventare sempre più necessarie ed
indispensabili, considerando i tanti e continui disagi che vivono i lavoratori
dei porti e la necessità di salvaguardare i loro diritti e le loro tutele,
attraverso l' affermazione di un quadro di regole per il quale ci battiamo
da anni ma che si sgretola per le tante forzature delle Autorità di Sistema
Portuale, lasciate agire indisturbate dal Mit" .

Stylo 24
Napoli
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L'economia del mare

Tornano i croceristi ma senza i dragaggi il boom resta lontano

In un anno 23mila visitatori in più Salerno nella top 15 dei porti italiani Il divario con gli scali concorrenti per lo stop
all'arrivo delle maxi-navi

Diletta Turco

Ventitremila passeggeri in più in un anno, e cioè circa 2mila visitatori in
più al mese. Sono queste le stime di crescita per il 2019 del comparto
delle crociere a Salerno.
A rilevare gli obiettivi di breve termine, ma, soprattutto, a fotografare l'
andamento del settore negli ultimi dieci anni è il rapporto 2019 Speciale
crociere redatto da Risposte Turismo, rete di consulenti, ricercatori ed
esperti, specializzata nel fornire soluzioni progettuali ed operative nel
settore. Il rapporto fornisce un' immagine in chiaro scuro della realtà
salernitana. Soprattutto per quello che riguarda il suo recente passato. Il
risultato registrato nel 2018 con oltre 72mila crocieristi è sì in crescita
rispetto al minimo storico dei 65mila del 2017, ma è comunque ben al di
sotto di quello che era stato il picco più basso dell' ultimo decennio, e
cioè i 98mila passeggeri del 2010.
LE CIFRE Nell' arco di otto anni, dunque, sembrerebbe che Salerno abbia
perso oltre 20mila turisti. In realtà non è cosi, perché il calo è
sensibilmente maggiore. E lo si capisce semplicemente leggendo le cifre,
anno dopo anno: in costante ascesa dal 2010 al 2015 (99mila nel 2011;
113mila nel 2012; 121mila nel 2013; 143mila del 2014). Proprio nel 2015
si è arrivati al vero e proprio boom con quasi 190mila passeggeri. E da
questa soglia che, poi, è iniziato il declino, con 111mila crocieristi nel
2016 (la causa fu l' addio di Msc a Salerno), scesi a 65mila l' anno
successivo. Con un ritmo di decrescita spaventoso e una media di oltre
50mila passeggeri in meno ogni anno. La buona notizia che arriva dal
rapporto è che comunque Salerno rientra nella top 15 dei porti italiani
dove c' è il maggior numero di turisti (sul podio ci sono Civitavecchia, Venezia e Napoli). I mesi dove c' è la maggiore
concentrazione di traffico sono quelli di luglio (il 26,5 per cento del totale delle navi attracca durante questo mese),
seguito da settembre (17,3 per cento) e maggio al 17 per cento. Agosto si ferma al 14 per cento del traffico annuo,
mentre la stagione vera e propria inizia ad aprile, mese in cui nel 2018 sono arrivate il 10 per cento delle visite totali.
Non superiore al 7 per cento, invece, l' arrivo di crociere nei mesi invernali a ridosso del Natale. Segno che il turismo
crocieristico è ancora fortemente stagionalizzato: basta considerare che i mesi estivi portano in città il 64 per cento
del totale annuo dei crocieristi.
IL NODO La cattiva notizia è che il divario numerico che separa Salerno dalla sua diretta concorrente che è Brindisi
(14esimo posto) è notevole: se Salerno si è infatti fermata, nel 2018, a 72.601 crocieristi, la vicina Brindisi è arrivata a
104.428.
Un risultato raggiunto - e questo è il cuore della questione - con 63 navi arrivate, a differenza delle sole 46 di Brindisi.
O delle 68 navi con cui Olbia (tredicesima in classifica) ha, però, registrato 110mila passeggeri. Il motivo? I dragaggi
dei fondali, la questione che, da anni, si sta trascinando e ha contribuito alla progressiva perdita di passeggeri negli
ultimi anni. Una questione che, però, adesso dovrebbe essere in via di risoluzione, visto il bando avviato dall' Autorità
di sistema del mar Tirreno Centrale. Finita la fase burocratica - la più spinosa - i lavori inizieranno a novembre 2020, e
dureranno due inverni. Per terminare entro la fine del 2021. Il primo anno i lavori si concentreranno proprio nell' area
del molo Manfredi, con il preciso obiettivo di consentire il trasferimento delle navi da crociera nella zona del porto
riservata al turismo, vista la presenza della stazione marittima. E mettere la parola fine all' attuale gestione del traffico
delle grandi navi che continuano ad attraccare sulle banchine (più profonde) del porto commerciale, rendendo di certo
meno d'«impatto» l' arrivo per i crocieristi che prendono i bus di collegamento per la città o per le località turistiche del
territorio provinciale negli spazi adiacenti le torri di container commerciali. Una situazione di evidente disagio che ha

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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portato i vertici dell' Autorità unica a modificare in parte la propria politica commerciale, «scontando» gli attracchi delle
compagnie nazionali e internazionali che arrivano a Salerno.
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Bari, il 18 incontro sulla «Via della seta»

n Gli Amici di San Nicola organizzano lunedì prossimo, 18 marzo, a Bari
alle 19 al Portico del Pellegrino una conferenza di Ugo Patroni Griffi
(foto), presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Meridionale, sul tema «Bari, il porto e la via della seta». Porterà il saluto
Padre Giovanni Distante, Rettore della Basilica. Introdurrà Antonio
Quaranta. Dopo un periodo di si lenzio, dallo scorso ottobre sono riprese
regolarmente le attività culturali degli «Amici di San Nicola». La storia
racconta che nel 1986 un gruppo di docenti cristiani dell' Università di Bari
cominciarono a riunirsi presso la Basilica, ospitati dai Padri Domenicani.
Nel 1991 il gruppo fu intitolato a Renato Dell' Andro e nel tempo si è
progressivamente aperto al dialogo e al confronto con personalità non
cattoliche e con altri esponenti della Società civile barese e non. Agli inizi
del 1994 il gruppo ha assunto il nome di «Amici di San Nicola».

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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Via della Seta, Russo (Cgil) al Premier Conte: "Inserire il porto di Gioia Tauro
negli accordi tra Italia e Cina"

La scelta del governo di sottoscrivere un accordo per aprire una via
privilegiata di scambi commerciali con la Repubblica popolare cinese non
può che non considerare il porto di Gioia Tauro come uno degli snodi
principali degli interscambi futuri tra i due Paesi". Lo afferma, in una nota,
il segretario generale di Cisl Calabria Tonino Russo che rimarca come "le
caratteristiche dell' infrastruttura calabrese ne fanno una naturale porta
aperta sul mondo". "Credo - sottolinea Russo - che nel corso dell'
incontro che il presidente del Consiglio Giuseppe Conte, assieme ai
vicepremier Salvini e Di Maio, avrà il prossimo 21 marzo con il presidente
della Repubblica popolare cinese Xi Jinping ed incentrato proprio sull'
accordo quadro debba essere riconosciuto il ruolo strategico che il porto
gioiese può tranquillamente svolgere all' interno del progetto che passa
sotto il nome della 'nuova via della Seta'. Un progetto (Belt and road
iniziative) che prevede interventi infrastrutturali e commerciali che la Cina
intende avviare mettendo in campo investimenti per mille miliardi di euro e
che, prendendo in prestito le parole del presidente Sergio Mattarella,
rappresenta 'una preziosa opportunità per le nostre imprese ed uno
strumento per un futuro di crescita e sviluppo'". Secondo Russo, "il
governo nazionale, che ha più volte annunciato iniziative per il rilancio dell'
economia calabrese, non può che favorire l' inserimento del porto Gioia
negli accordi che si appresta a firmare con Xi Jinping dimostrando così di
voler dare realmente seguito a questi propositi". "La posizione geografica
che fa della struttura una 'porta' nel Mediterraneo - sottolinea - le
caratteristiche del porto che ha una zona portuale di 3,2 milioni di metri quadrati, il suo inserimento nella rete Ten-T
Core, le potenzialità inespresse, rendono l' Hub una infrastruttura cruciale per la crescita del Paese, del Mezzogiorno
e della Calabria". Per Russo, "è necessario scommettere ora come non mai sullo scalo puntando proprio su questa
straordinaria opportunità rappresentata dal progetto 'Bri'". "Sarebbe l' occasione - afferma ancora il segretario
generale di Cisl Calabria - per invertire l' attuale tendenza che vede questa realtà vivere una lenta agonia con lo
spettro dei licenziamenti delle maestranze e con il crollo dei volumi Teu movimentati. Determinati dalla mancata
realizzazione di tanti investimenti annunciati anche dallo stesso governo per dotare il porto di Gioia di tutti quei servizi
necessari a rilanciarlo e a farlo competere con altri scali internazionali. Mi riferisco agli interventi programmati per
potenziare il retroporto e realizzare opere come il Polo della logistica, il bacino di carenaggio, il collegamento con
ferrovia e renderlo gateway ferroviario". "Opere e investimenti - aggiunge Russo - che assieme al pacchetto di
interventi previsti dalla Zes se interconnessi e rilanciati in concomitanza con gli accordi previsti dal progetto Bri
farebbero di Gioia uno strumento di rilancio non solo dell' economia calabrese". "Invito il Governo - conclude - anche
attraverso tutta la deputazione calabrese a credere in questa infrastruttura e a far sì che possa contribuire, proprio
grazie a questi accordi italo-cinesi, alla crescita socio-economica dell' intero Paese".

Il Dispaccio
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Russo (Cisl) su Via della Seta: "Inserire il porto di Gioia negli accordi tra Italia e
Cina"

Lamezia Terme - "La scelta del governo di sottoscrivere un accordo per
aprire una via privilegiata di scambi commerciali con la Repubblica
popolare cinese non può che non considerare il porto di Gioia Tauro
come uno degli snodi principali degli interscambi futuri tra i due Paesi". Lo
afferma, in una nota, il segretario generale di Cisl Calabria Tonino Russo
che rimarca come "le caratteristiche dell' infrastruttura calabrese ne fanno
una naturale porta aperta sul mondo". "Credo - sottolinea Russo - che nel
corso dell' incontro che il presidente del Consiglio Giuseppe Conte,
assieme ai vicepremier Salvini e Di Maio, avrà il prossimo 21 marzo con
il presidente della Repubblica popolare cinese Xi Jinping ed incentrato
proprio sull' accordo quadro debba essere riconosciuto il ruolo strategico
che il porto gioiese può tranquillamente svolgere all' interno del progetto
che passa sotto il nome della 'nuova via della Seta'. Un progetto (Belt and
road iniziative) che prevede interventi infrastrutturali e commerciali che la
Cina intende avviare mettendo in campo investimenti per mille miliardi di
euro e che, prendendo in prestito le parole del presidente Sergio
Mattarella, rappresenta 'una preziosa opportunità per le nostre imprese ed
uno strumento per un futuro di crescita e sviluppo'". Secondo Russo, "il
governo nazionale, che ha più volte annunciato iniziative per il rilancio dell'
economia calabrese, non può che favorire l' inserimento del porto Gioia
negli accordi che si appresta a firmare con Xi Jinping dimostrando così di
voler dare realmente seguito a questi propositi". "La posizione geografica
che fa della struttura una 'porta' nel Mediterraneo - sottolinea - le
caratteristiche del porto che ha una zona portuale di 3,2 milioni di metri quadrati, il suo inserimento nella rete Ten-T
Core, le potenzialità inespresse, rendono l' Hub una infrastruttura cruciale per la crescita del Paese, del Mezzogiorno
e della Calabria". Per Russo, "è necessario scommettere ora come non mai sullo scalo puntando proprio su questa
straordinaria opportunità rappresentata dal progetto 'Bri'". "Sarebbe l' occasione - afferma ancora il segretario
generale di Cisl Calabria - per invertire l' attuale tendenza che vede questa realtà vivere una lenta agonia con lo
spettro dei licenziamenti delle maestranze e con il crollo dei volumi Teu movimentati. Determinati dalla mancata
realizzazione di tanti investimenti annunciati anche dallo stesso governo per dotare il porto di Gioia di tutti quei servizi
necessari a rilanciarlo e a farlo competere con altri scali internazionali. Mi riferisco agli interventi programmati per
potenziare il retroporto e realizzare opere come il Polo della logistica, il bacino di carenaggio, il collegamento con
ferrovia e renderlo gateway ferroviario". "Opere e investimenti - aggiunge Russo - che assieme al pacchetto di
interventi previsti dalla Zes se interconnessi e rilanciati in concomitanza con gli accordi previsti dal progetto Bri
farebbero di Gioia uno strumento di rilancio non solo dell' economia calabrese". "Invito il Governo - conclude - anche
attraverso tutta la deputazione calabrese a credere in questa infrastruttura e a far sì che possa contribuire, proprio
grazie a questi accordi italo-cinesi, alla crescita socio-economica dell' intero Paese". © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Il Lametino
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 93



 

venerdì 15 marzo 2019
Pagina 8

[ § 1 3 6 1 7 1 9 5 § ]

PORTO DI GIOIA TAURO L' annuncio del ministro

Mct, si va verso la sospensione della decadenza

GIOIA TAURO - Svolta in vista per il porto di Gioia Tauro? A lasciarlo
intendere è il ministro per le infrastrutture Danilo Toninelli, che nel
pomeriggio di ieri ha annunciato la sospensione della procedura di
decadenza della concessione nei confronti del gestore dello scalo gioiese
Mct (società composta al 50% da Contship e al 50% da Til-Msc).Una
procedura che era stata avviata poco più di due settimane fa dopo che il
ministero guidato dall' esponente pentastellato aveva giudicato lasocietà
monopolista non in linea con gli impegni presi per lo sviluppo dello scalo
di transhipment e inadempiente per ciò che concerne la manutenzione.
«Abbiamo ricevuto gli impegni precisi che attendevamo da parte del
terminali Procedura sta Contship -recita una no già avviata ta del ministro
-. La società ha da due avviato gli adempimenti settimane necessari alla
trattativa per la cessione al gruppo di Gianluigi Aponte delle quote, il 50%,
in Csm Italia Gate Spa, la società che a sua volta controlla il 100% di
Mct». Attenzione però: la sospensione avrà la durata di 30 giorni ed è
giunta, prosegue Toninelli, «a fronte di tre azioni precise intraprese da
Contship: l' avvio dell' interlocuzione con la controparte per la cessione; la
nomina di uno studio legale in assistenza e un advisor finanziario per la
valutazione degli asset; la convocazione di un cdaall' inizio della prossima
settimana per conferire pieni poteri dinegoziazione a un membro del
board». Condizioni vincolanti per il temporaneo stop della procedura di so
Impegni spensione della concessiodi Contship ne,prosegue Toninelli «as
per la sicurare comunque la pie cessione na operatività delterminal e la
salvaguardia dei livelli occupazionali» e il pagamento regolare e
tempestivo delle competenze delle maestranze portuali. Contship, dal canto suo, in linea con quanto affermato dal
ministro, ha informato l' Autorità Portuale di Gioia Tauro, guidata dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, «di
aver avviato una interlocuzionediretta con Itaterminaux Sarl per la cessione "anche nel giro di pochesettimane" delle
quote di Csm, di aver già nominato lo Studio legaleDelfino e Associati per essere assistita nella trattativa, di aver
affidato ad un advisor finanziario la valutazione "in tempi brevi" delle attività oggetto di cessione e di tenere all' inizio
della prossima settimana un cda per il conferimento di pieni poteri di negoziazione ad un membro dello stesso
consiglio d' ammini strazione». «Teniamo alta l' attenzione in attesa di una svolta che, dunque, dovrebbe arrivare
abreve e che, auspichiamo, porterà al pronto rilancio di uno dei porti più importanti d' Italia», conclude il ministro. Msc,
dunque, sarebbe pronta a diventare l' unico proprietario della società terminalistaattra verso un processo che vede
come prossimo step una riunione a Roma- Il ministro Toninelli per definire i futuri assetti del porto. L' esito positivo
della trattativa, unitamente al mantenimento da parte della stes sa Msc dell' impegno di investire 140 milioni di euro
per ammodernare il parco mezzi del terminal portuale, potrebbe rappresentare una rivoluzione perlo scalo di Gioia
Tauro, che vedrebbe l' uscita di scena di unterminalista "pure", il cui posto verrebbe preso da una societàmarittima
sempre più interessata a svolgere un ruolo anche nella trattaterrestre del trasporto di container.

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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M LA PROPOSTA Il segretario regionale della Cisl sul ruolo strategico dell' infrastruttura

Russo: «Lo scalo sia incluso nella via della Seta»

REGGIO CALABRIA - «La scelta del governo di sottoscrivere un
accordo per aprire una via privilegiata di scambi commerciali con la
Repubblica popolare cinese non può che non considerare il porto di Gioia
Tauro come uno degli snodi principali degli interscambi futuri tra i due
Paesi». Lo afferma, in una nota, il segretario generale di Cisl Calabria
Tonino Russo che rimarca come «le caratteristiche dell' infrastruttu ra
calabrese ne fanno una naturale porta aperta sul mondo».
«Credo - sottolinea Russo - che nel corso dell' incontro che il presidente
del Consiglio Giuseppe Conte, assieme ai vicepremier Salvini e Di Maio,
avrà il prossi mo 21 marzo con il presidente della Repubblica popolare
cinese Xi Jinping ed incentrato proprio sull' accordo quadro debba essere
riconosciuto il ruolo strategico che il porto gioiese può tranquillamente
svolgere all' interno del progetto che passa sotto il nome della 'nuova via
della Setà. Un progetto (Belt and road iniziative) che prevede interventi
infrastrutturali e commerciali che la Cina intende avviare mettendo in
campo investimenti per mille miliardi di euro e che, prendendo in prestito
le parole del presidente Sergio Mattarella, rappresenta 'una preziosa
opportunità per le nostre imprese ed uno strumento per un futuro di
crescita e svilup pò. Il governo nazionale, che ha più volte annunciato
iniziative per il rilancio dell' economia calabrese, non può che favorire l'
inse rimento del porto Gioia negli accordi che si appresta a firmare con Xi
Jinping dimostrando così di voler dare realmente seguito a questi
propositi. La posizione geografica che fa della struttura una 'portà nel
Mediterraneo, le caratteristiche del porto che ha una zona portuale di 3,2
milioni di metri quadrati, il suo inserimento nella rete Ten -T Core, le potenzialità inespresse, rendono l' Hub una
infrastruttura cruciale per la crescita del Paese, del Mezzogiorno e della Calabria. E' necessario scommettere ora co Il
s e g re t a r i o re g i o n a l e della Cisl Russo Ake me non mai sullo scalo puntando proprio su questa straordinaria
opportunità rappresentata dal progetto Bri. Sarebbe l' occasione per invertire la tendenza che vede questa realtà
vivere una lenta agonia con lo spettro dei licenziamenti e con il crollo dei volumi Teu movimentati».

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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L' inchiesta. Contestato un danno erariale di complessivi 340mila euro

Dati truccati su passeggeri e veicoli sbarcati al porto di Olbia: la Procura
contabile chiede la condanna di Tirrenia e Saremar

Sino al 2013 la Sinergest - gestisce il porto di Olbia, incassa sui tagliandi
la tassa di sbarco da reinvestire in servizi - avrebbe ricevuto da due
compagnie di navigazione dati non reali sul movimento di passeggeri e
auto subendo un danno economico stimato in circa 340 mila euro. Cifra
legata al calcolo dei canoni fisso «semestrale anticipato» e «mensile
variabile» (sino al 25 per cento sui biglietti) da riconoscere alla società.
Questa ricostruzione, possibile grazie «a Guardia di Finanza di Sassari e
Agenzia delle entrate», ha spiegato a Cagliari il pm Mauro Murtas della
Corte dei conti, è sfociata nell' incolpazione iniziale di Tirrenia, Saremar,
Grandi Navi Veloci e Moby per 3,2 milioni di euro. Poi Gnv e Moby hanno
versato il dovuto e la citazione è stata notificata a Tirrenia (321.659,76
euro) e Saremar (18.611,10 euro) nelle persone di Giancarlo D' Andrea
(commissario straordinario Tirrenia) e Marcello Bina (liquidatore
Saremar).
Per il pm le compagnie fornivano «all' autorità Portuale» un elenco di
passeggeri e auto completo e alla Sinergest una lista al ribasso. «Un
danno grave all' Autorità di sistema portuale della Sardegna», ha detto
Murtas, secondo cui «quelle entrate, risorse dell' Autorità portuale, hanno
natura pubblica: dovevano far fronte a spese per servizi di interesse
generale».
Ma Umberto Cossu, avvocato della Tirrenia (la Saremar non si è
costituita), le accuse «sono infondate: la Tirrenia non è un agente
contabile, gli importi sono corrispettivi di servizi tra società di gestione e
di navigazione». In ogni caso «è già intervenuta la prescrizione». E
manca «la giurisdizione. È la Sinergest a dover pagare, non c' è rapporto tra Tirrenia e Autorità portuale». Dunque:
«assoluzione o prescrizione». (an. m.
)

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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L' ancoraggio alla fonda non può essere vietato

Mariella Di GiovanniTorregrotta Non potrà essere interdetto l' ancoraggio
alle navi petroliere nello specchio di mare antistante la costa tirrenica,
sebbene la loro presenza all' orizzonte tenga in allarme i cittadini dei
comuni di Torregrotta, Monforte San Giorgio, San Pier Niceto,
Spadafora, Venetico e Valdina. Questo è quanto è emerso dalla riunione,
tenutasi a Torregrotta, tra i rappresentanti delle relative Amministrazioni
ed il comandante della Capitaneria di porto di Milazzo, Francesco
Terranova.
A settembre scorso, i sei Comuni avevano richiesto l' interdizione all'
ancoraggio dei natanti. Il confronto con la Capitaneria, promosso dal
sindaco Corrado Ximone, è servito a chiarire le regole che si applicano
alle navi e lo stringente regime di controlli esistente, finalizzato a
verificarne il corretto adempimento. Terranova ha rassicurato i
rappresentanti delle Amministrazioni presenti riguardo al rispetto della
normativa in materia di sicurezza e alla tutela dell' ambiente. Ha, inoltre,
illustrato le iniziative in atto per venire incontro alle richieste dei sindaci
riguardo alla presenza di navi alla fonda lungo la costa e, in particolare,
relativamente al recupero dei punti di fonda, attualmente interdetti che,
grazie all' impegno dell' Autorità portuale di Messina, è in corso di
definizione. Attualmente dei nove punti di fonda previsti in rada, tre sono
inutilizzabili per la presenza di ostacoli sul fondale, mentre i tre punti
antistanti il litorale di Milazzo sono utilizzabili in via residuale a causa della
prossimità alla rotta delle unità di linea che garantiscono il collegamento
con le Eolie.
A Torregrotta un incontrocon il comandantedella Capitaneria di Milazzo.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Studenti Istituto"Duca degli Abruzzi" di Catania premiati sulla Dattilo per
"Nauticinblu"

Si conclude con la consegna degli attestati di partecipazione agli studenti,
sulla nave della Guardia Costiera "Dattilo" al porto d i  Catania,  l a
manifestazione "Nauticinblu". L' evento rivolto agli studenti degli istituti
nautici della Sicilia promosso dall' associazione Marevivo . Un percorso
educativo per conosce e rispettare il mare e le sue risorse. La quarta
tappa del progetto, improntato sull' informazione e sensibilizzazione, è
stata ospitata presso l' istituto statale di istruzione superiore "Duca degli
Abruzzi" di Catania in viale Artale D' Alagona . "Nel corso dei secoli il
mare è stato fonte di  r icchezza, d i  unione, d i  commerci  e di
aggregazione- sottolinea la dirigente del Politecnico del Mare, Brigida
Morsellino - un mezzo per conoscere, condividere e unire. Oggi però si
vive in un momento dove questa grande risorsa deve diventare sinonimo
di consapevolezza e rispetto. I nostri alunni, attraverso incontri ed
esperienze specifiche, stanno acquisendo tutte quelle conoscenze
necessarie per essere i cittadini del mondo che verrà. Una presa di
coscienza constante e continua; per questo devo ringraziare la Guardia
Costiera (attraverso il Comandante di Fregata Federico Panconi e il
Comandante in Seconda Antonello Ragadale ), l' equipaggio della nave
Dattilo, l' associazione Marevivo e tutti gli altri soggetti che ci sono stati
accanto in questa tappa di Nauticinblu". Non solo teoria ma tanta pratica
per comprendere le emergenze del mare sici l iano. Gli alunni,
accompagnati dal vice presidente del Politecnico del Mare prof Ignazio di
Raimondo e dalla prof.ssa Elisabetta Giustolisi , hanno visitato la nave
della Guardia Costiera "Dattilo". " C' è grande soddisfazione per l' esito e l' impatto del progetto sul territorio con la
condivisione degli obiettivi attraverso i dirigenti, il corpo scolastico, gli alunni, il comune di Catania, l' Arpa, la Guardia
Costiera e la Capitaneria di Porto- sottolinea Fabio Galluzzo, presidente regionale MAREVIVO - questo non fa altro
che ribadire l' impegno ad essere sempre più presenti, con progetti e iniziative di sensibilizzazione e educazione
ambientale a Catania, e il sempre maggiore lavoro di squadra con le istituzioni locali, le scuole del territorio e le altre
associazioni che hanno a cuore la tutela dell' ambiente e del mare". View the discussion thread. blog comments
powered by DISQUS back to top.

Corriere del Sud
Catania
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Politecnico del Mare

Studenti a bordo della «Dattilo»

Si è conclusa con la consegna degli attestati di partecipazione agli
studenti del Politecnico del Mare, sulla nave «Dattilo» al porto di Catania,
la manifestazione «Nauticinblu», promossa da Marevivo, un percorso
educativo per conosce e rispettare il mare e le sue risorse.
La dirigente dell' Istituto, Brigida Morsellino, ha ringraziato la Guardia
costiera (capitano di fregata Federico Panconi e il comandante in
seconda, Antonello Ragadale), l' equipaggio della Dattilo, il Comune di
Catania e l' associazione Marevivo, nella persona del presidente
regionale Fabio Galluzzo. Gli studenti sono stati accompagnati a bordo
dal vice presidente del Politecnico del Mare, di Raimondo e da Elisabetta
Giustolisi. (*DLP*)

Giornale di Sicilia (ed. Messina-Catania)
Catania
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Si torna a parlare dell' hub di Palermo da 16 milioni di teu

Parco urbano, marina, spiaggia, hotel, panoramiche e quasi mezzo milione di occupati. Il progetto Eurispes
presentato a un fondo cinese

Un investimento di 5 miliardi di euro per trasfigurare il porto di Palermo e
fargli movimentare tanti container quanti ne movimentano tutti i porti
italiani, anzi di più. È il progetto, fuori dalla realtà, presentato a luglio 2018
dall' istituto di ricerca Eurispes e che circa dieci giorni fa è stato
presentato di nuovo, nel capoluogo siciliano, a un fondo di investimento
cinese non noto, come racconta l' Ansa , in una riunione tenutasi a Villa
Zito. Il progetto è immenso. È stato scritto dallo studio di ingegneria
palermitano Istmo ed è un project financing. Il pezzo più importante
riguarda un hub da 16 milioni di container l' anno (tutti i porti italiani ne
movimentano in un anno circa 10 milioni, più o meno quanto ne
movimenta il porto di Rotterdam). Poi ci sono una spiaggia, impianti
sportivi, chilometri di banchina, un parco urbano, negozi, strada
panoramica tra il ponte sull' Oreto e Bandita, piste ciclabili, porto turistico,
retroporto, hotel e parcheggi in un' area di circa 300 ettari che darebbe
lavoro a quasi mezzo milione di persone (435 mila per la precisione). Tre
anni di lavori dall' avvio del cantiere. «Per la sua portata e per la sua
lungimiranza rappresenta uno strumento importantissimo di sviluppo del
territorio», ha detto il responsabile per il Mezzogiorno di Eurispes,
Saverio Romano, secondo il quale «senza infrastrutture e investimenti il
Sud del Paese non ha chance per il futuro». Tutto sulla carta e fuori
parametro, per ora, considerando l' impossibilità di gestire un flusso merci
di questa portata nel territorio, siciliano e nazionale, che non ha
connessioni logistiche interne paragonabili all' entroterra anseatico e
tedesco. Intanto il 23 marzo a Roma sarà il giorno del bilaterale tra il presidente della Repubblica popolare cinese, Xi
Jinping, e il premier italiano Giuseppe Conte, con tutta l' annessa delegazione di manager e apparato governativo-
amministrativo. Chissà che non ne discuteranno.

Informazioni Marittime
Palermo, Termini Imerese
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Nuovo look per il porto di Trapani: le prime novità pronte già a maggio

Avanzamento dei lavori illustrato dall' Autorità di Sistema Portuale della Sicilia occidentale

TRAPANI - Il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare della
Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, insieme al sindaco Giacomo
Tranchida, al direttore marittimo della Sicilia occidentale e comandante
della Capitaneria di porto di Palermo Roberto Isidori, al comandante della
Capitaneria di Porto di Trapani Franco Maltese e al segretario generale
dell' AdSP del Mare di Sicilia occidentale, Salvatore Gravante, ha
presentato ieri l' avanzamento dei lavori nel porto trapanese.
Sarà pronto prima dell' estate, già nel mese di maggio, il nuovo Trapani
Fast Ferry Terminal per i passeggeri che attendono per imbarcarsi per le
Egadi. L' intervento prevede la collocazione del manufatto lungo la
Banchina Dogana e la sostituzione di una porzione della pavimentazione
preesi stente in banchina per ulteriori 443,00 mq rispetto alla superficie
occupata dal terminal che è di 685,78 mq (80,68x8,50 m). Gli interventi
sono in corso di ultimazione, e quindi già individuabili sui luoghi, gli
elementi strutturali fondanti e in elevazione. Il principio generatore del
progetto è stato quello di mantenere la massima trasparenza e continuità
fisica e percettiva, a oggi esistente, tra il lungomare e il suo fronte
cittadino, cifra caratteristica di questa città -porto.
Il progetto, ormai di imminente ultimazione, si configura come un trilite
che ospita al suo interno diverse funzioni, tra cui: una biglietteria al
coperto con otto postazioni, una zona di sosta esterna al coperto con
ampie sedute in legno, un bar con area di mescita all' aperto e una sala d'
attesa climatizzata per circa 70 persone, con annessi ser vizi igienici. L'
obiettivo è dare il massimo comfort agli utenti in transito verso le isole
senza impattare sulla qualità paesaggistica dei luoghi.
E mentre tra primavera ed estate partiranno le necessarie operazioni di manutenzione - manti stradali delle banchine,
recinzione del porto, interventi sull' impianto di illuminazione pubblica, sostituzione parabordi, rifacimento servizi
igienici, collocazione segnaletica in area portuale - l' Autorità di Sistema Portuale, preso atto del precario stato
infrastrutturale in cui versa l' esistente Stazione marittima, da anni priva di una sostanziale manutenzione e inadeguata
alle attuali esigenze logistiche, ha deciso di avviare il restyling della struttura e delle aree esterne di pertinenza per
adeguarle alle rinnovate esigenze dimensionali e di comfort degli utenti in vista di un in cremento del traffico
crocieristico. La progettazione esecutiva del Trapani Cruise-RoRo Terminal sarà ultimata il prossimo aprile e il costo
previsto è di 3 milioni di euro. Nel dettaglio, si procederà alla chiusura della corte interna dell' edificio con una struttura
precaria leggera in ferro e vetro, destinata a sala d' attesa climatizzata per i crocieristi. In prossimità di questo spazio
troveranno nuova collocazione i servizi annessi quali bar, gift shop e altri servizi portuali, mentre una porzione dell'
originaria corte rimarrà scoperta per consentire l' eventuale attesa all' aperto. L' ingresso della stazione vedrà
modificata la sua conformazione attraverso la netta separazione tra l' accesso pedonale, in parte coperto e
accessibile ai portatori di handicap, e gli accessi carrabili con annessi parcheggi per circa 50 posti.

Quotidiano di Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Progetto Porto Palermo da 5 mld

PALERMO - Tre rappresentanti di un fondo d'investimento di Shangai
hanno incontrato nei giorni scorsi i vertici di Eurispes per prendere visione
del progetto, già presentato in alcune missioni internazionali in Cina, che
prevede la realizzazione di una mega piattaforma marittima per il
trasporto merci a Palermo, un'operazione da 5 miliardi di euro che
trasformerebbe il porto nel più grande hub d'Europa e strategico
soprattutto per i traffici tra l'Asia e la sponda sud del Mediterraneo.
Adesso si guarda con attenzione alla visita a Palermo del presidente della
Repubblica popolare cinese Xi Jinping, che sarà in città il 23 marzo con al
seguito una folta delegazione di manager e uomini d'affari. Il progetto
prevede la realizzazione di una piattaforma sul mare di 200 ettari per
consentire alle grandi navi merci di movimentare un volume di circa 16
milioni di container all'anno a fronte dei 10mila attuali, superando per
quantità il porto di Rotterdam. Il progetto darebbe lavoro a 453 mila
persone, tra diretto e indotto.

Transportonline
Palermo, Termini Imerese
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Il porto di Trapani cambia pelle. Pronto prima dell' estate il nuovo Fast Ferry
Terminal per le Egadi

(FERPRESS) - Trapani, 14 MAR - Nel corso della conferenza stampa il
presidente dell' Autorità d i  Sistema portuale de l  Mare  d i  S ic i l ia
occidentale, Pasqualino Monti e il sindaco di Trapani, Giacomo
Tranchida, hanno siglato anche un accordo per la programmazione in
sinergia delle aree di interfaccia città-porto. "Si tratta - ha spiegato Monti -
di un accordo utile per l' individuazione di strategie di sviluppo economico
e produttivo legate all' interazione tra il porto e il territorio. Una visione
comune sui futuri scenari di sviluppo di due entità intimamente legate: città
e porto, attraverso una ricerca di nuove e innovative prospettive per un
binomio così antico. I nuovi fronti marittimi delle città portuali vengono
oggi intesi non più come ultime, e talvolta slabbrate, propaggini di una
città ricca di storia ma, come nel passato, autentiche porte a mare,
finalmente ripensate e riprogettate come inediti cuori di una vita sociale
che recupera spazi per troppo tempo negati o pressoché inaccessibili". Il
sindaco Tranchida: "C' è grande condivisione e un lavoro di sinergia con l'
AdSP nel rispetto delle rispettive competenze e con la comune voglia di
correre. Il nostro approccio prevede un confronto con tutti gli enti coinvolti
e con gli operatori ma, dopo la condivisione, bisogna procedere in
maniera spedita per recuperare il tempo perduto".

FerPress
Trapani
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Così la nuova struttura ospiterà le navi da crociera

Il porto di Trapani si rinnova per i turisti

Prima il terminal sarà climatizzato e reso più confortevole, poi saranno dragati i fondali

Francesco Tarantino TRAPANI Il porto di Trapani si prepara a cambiare
volto. Ieri è stata presentato il restyling della struttura e delle aree esterne
di pertinenza per adeguarle alle rinnovate esigenze dimensionali e di
comfort degli utenti in vista di un incremento del traffico crocieristico. La
progettazione esecutiva del Trapani Cruise - RoRo Terminal sarà ultimata
il prossimo aprile e il costo previsto è di 3 milioni di euro.
«Presentiamo-afferma Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità d i
Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale - delle certezze. Questi
sono tutti progetti già approvati».
Nel dettaglio, si procederà alla chiusura della cortile interno dell' edificio
con una struttura precarialeggera in ferro e vetro, destinata a sala d'
attesa climatizzata per i croceristi. La riconfigurazione della stazione
marittima e delle aree di pertinenza si riconnette, all' interno della
progettazione integrata e complessiva dell' intero waterfront.
Sono state avviate, inoltre, le procedure propedeutiche al dragaggio del
porto. Importo di progetto circa 915.000 euro. Il dragaggio sarà finanziato
attraverso i fondi PON per 25 milioni di euro. L' intervento è finalizzato a
eseguire il dragaggio del porto, in modo da garantire la profondità di -11
metri nell' avamporto e di -10 metri all' interno del porto. Si procederà al
«salpamento» di gran parte del molo Ronciglio, in modo da garantire un
canale di accesso al porto di larghezza pari a circa 250 metri.
Sarà pronto prima dell' estate, già nel mese di maggio, il nuovo Trapani
Fast Ferry Terminal per i passeggeri che attendono per imbarcarsi per le
Egadi. L' intervento prevede la collocazione del manufatto lungo la Banchina Dogana e la sostituzione di una porzione
della pavimentazione preesistente in banchina per ulteriori 443,00 mq rispetto alla superficie occupata dal terminal che
è di 685,78 mq (80,68x8,50 m). Gli interventi sono in corso di ultimazione.
Nel corso della conferenza stampa, infine, il presidente dell' Autorità d i  Sistema portuale del Mare di Sicilia
occidentale, Pasqualino Monti e il sindaco di Trapani, Giacomo Tranchida, hanno siglato anche un accordo per la
programmazione in sinergia delle aree di interfaccia città -porto.
«Si tratta - ha spiegato Monti - di un accordo utile per l' individuazione di strategie di sviluppo economico e produttivo
legate all' interazione tra il porto e il territorio. Una visione comune sui futuri scenari di sviluppo di due entità
intimamente legate: città e porto, attraverso una ricerca di nuove e innovative prospettive per un binomio così antico.
I nuovi fronti marittimi delle città portuali vengono oggi intesi non più come ultime, e talvolta slabbrate, propaggini di
una città ricca di storia ma, come nel passato, autentiche porte a mare, finalmente ripensate e riprogettate come
inediti cuori di una vita sociale che recupera spazi per troppo tempo negati o pressoché inaccessibili».
Il sindaco Tranchida: «C' è grande condivisione e un lavoro di sinergia con l' Autorità di Sistema portuale nel rispetto
delle rispettive competenze e con la comune voglia di correre. Il nostro approccio prevede un confronto con tutti gli
enti coinvolti e con gli operatori ma, dopo la condivisione, bisogna procedere in maniera spedita per recuperare il
tempo perduto». (*FTAR*)

Giornale di Sicilia
Trapani
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Guardia costiera

Sequestrati 250 chili di pesce senza etichetta

Ancora un sequestro di pesce, privo di tracciabilità, ben 250 chili, e una
sanzione pecuniaria di mille e 500 euro. È questo il bilancio dell' ennesima
operazione effettuata a Trapani in questi primi tre mesi dell' anno. Ad
effettuarla personale militare della Guardia costiera del capoluogo. Nel
corso di una operazione di controllo nella notte del 11 marzo scorso
presso la piazza Scalo d' Alaggio del porto di Trapani, i militari della
Capitaneria hanno sottoposto a controllo un furgone isotermico adibito al
trasporto di prodotti ittici, presumibilmente destinati ad essere acquistati
dagli ambulanti abusivi che stazionano nei pressi del mercato ittico al
dettaglio. Dal controllo è emerso che la maggior parte del prodotto
trasportato era privo di tracciabilità. A questo punto ai militari non è
rimasto altro da fare che sequestrare il prodotto ittico, circa 250 chili di
pesce. Elevata anche una sanzione pecuniaria di mille e 500 euro, per l'
inosservanza degli obblighi comunitari e nazionali in materia di
etichettatura e tracciabilità relativamente a tut te le partite di prodotti della
pesca, in ogni fase della produzione, della trasformazione e della
distribuzione, dalla cattura o raccolta alla vendita al dettaglio. Il prodotto
ittico, dopo essere stato sottoposto a visita da parte di personale sani
tario del Dipartimento di Prevenzione Veterinaria dell' ASP di Trapani, è
stato giudicato non idoneo al consumo umano e avviato alla distruzione,
poiché di dubbia provenienza. L' attività di controllo sulla pesca, sul
commercio e sulla somministrazione dei prodotti di essa, rientra nelle più
ampie competenze del Corpo delle Capitanerie di porto in materia di
tutela della filiera ittica, tra i cui obiettivi vi è senza alcun dubbio la tutela del consumatore finale nonché degli
imprenditori del settore che operano della normativa di riferimento. Appena una settimana fa sempre a Trapani nel
corso di una operazione congiunta tra diverse forze di polizia erano stati sequestrati oltre 350 chili di pescato privo di
tracciabilità ed elevate sanzioni a tre pescatori abusivi per complessivi 4mila e 500 euro.

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)
Trapani
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Boccia: no a corsie privilegiate, tutelare l' interesse nazionale

Le intese con Pechino. Il presidente di Confindustria: «Accordi in una logica multilaterale» Mareschi Danieli: Trieste?
No alla cessione di asset strategici. Agrusti: il destino del porto nodo Ue

Raoul de Forcade

«Occorre fare accordi in una logica multilaterale: il nostro è un Paese che
guarda al mondo. Non possiamo avere corsie privilegiate con nessun
Paese. In particolare, la dotazione infrastrutturale dell' Italia deve essere
un patrimonio dell' interesse nazionale e non può essere oggetto di
accordi bilaterali con nessuno». Lo ha detto ieri, a Matera, il presidente di
Confindustria, Vicenzo Boccia, riferendosi alla firma del Memorandum of
understanding sulla Via della Seta che il Governo si appresta a siglare, nei
prossimi giorni, con la Cina. L' intervento del leader degli imprenditori
italiani esplicita la posizione presa, in questi giorni, da Confindustria. E
cioè che gli investimenti esteri diretti misurano il gradimento degli
investitori internazionali verso un Paese e i suoi asset e dunque sono
benvenuti. A patto però che siano fissate regole precise, preferibilmente a
livello comunitario, a tutela dei singoli interessi nazionali e dell' intera Ue,
per difendere le ragioni delle imprese e dei lavoratori.
In particolare, secondo Confindustria, occorre difendere, in una logica
Paese, le infrastrutture strategiche nazionali come i porti, gli aeroporti, le
ferrovie e, più in generale, i sistemi logistici da cui dipende la mobilità di
merci e persone. Una linea sulla quale concordano, analizzando le mire
cinesi sul porto di Trieste, anche il presidente di Confindustria Udine,
Anna Mareschi Danieli, e quello di Unindustria Pordenone, Michelangelo
Agrusti.
«La Cina - afferma Mareschi Danieli - sta investendo, aggiudicandosene il
controllo di maggioranza, in moltissime infrastrutture strategiche europee e non solo. Anche quando non riesce ad
acquisire la maggioranza, comunque finanzia l' opera tramite l' Aiib (Asian infrastructure investment bank), il che, a
conti fatti, non è molto diverso. A nessuna impresa europea, invece, è permesso di investire in aziende di Stato
cinesi. Insomma, manca qualsiasi forma di reciprocità». Non bisogna, peraltro, pensare, prosegue, «che, se non
accetteremo l' intervento della Cina a Trieste, l' Italia sarà tagliata fuori da una via di commercio internazionale. Le
cose non stanno così. Il porto di Trieste, con i suoi 1,8 milioni di metri quadrati di zone franche, è un crocevia
necessario per la sua collocazione geografica e risulta il più attrattivo dell' intera area mediterranea». Per questo,
sottolinea, «qualunque ingresso estero dovrà necessariamente avvenire nel rispetto reciproco e delle regole nazionali
della trasparenza e della concorrenza e senza dimenticare le alleanze strategiche e le partnership storiche del nostro
Paese, con gli Usa ad esempio. Se l' investitore apporta valore aggiunto, il suo ingresso è sempre valutato
positivamente. Diciamo un convinto sì, dunque, alle nuove opportunità per gli scambi commerciali.
Diciamo un no altrettanto deciso alla cessione di asset strategici del Paese.
La governance di porti, aeroporti, interporti, linee ferroviarie deve rimanere saldamente in mano nazionale».
Netta anche la posizione di Agrusti. «La Via della seta - ironizza il presidente di Unindustria Pordenone - ha un nome
suadente e i cinesi sorridono sempre. Ma hanno mandibole d' acciaio. Il porto di Trieste ha la particolarità della zona
franca che garantisce una lunga serie di agevolazioni. È evidente che, per i cinesi, si somma il vantaggio dell' accesso
a un porto strategico Ue con la possibilità, di avere in concessione trentennale una banchina dello scalo (il riferimento
è alla piattaforma logistica in via di completamento, per la quale China merchants ports ha presentato una
manifestazione d' interesse, ndr). Un problema di questa rilevanza, non può essere gestito, valutato e risolto solo dall'
Autorità di sistema portuale.
È stato privatizzato un dibattito strategico che doveva avvenire invece nelle assemblee elettive, a cominciare dalla
Regione Friuli Venezia Giulia, e coinvolgere i corpi intermedi, le associazioni di categoria. Credo poi che il destino di
Trieste, porto europeo, andrebbe discusso in sede europea».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ITALIA-CINA

Cabina di regia per il rispetto delle alleanze euroatlantiche

Oggi Conte vede Moavero, Toninelli e Salvini: confronto sul Memorandum

Gerardo Pelosi

Un "osservatorio" del Governo per i rapporti con la Cina. Tutto è ancora
da decidere ma la riunione fissata dal premier Giuseppe Conte per oggi a
Palazzo Chigi dovrebbe vedere allo stesso tavolo i ministri degli Esteri
Enzo Moavero, dell' Interno Matteo Salvini, dello Sviluppo economico
Luigi Di Maio e delle Infrastrutture Danilo Toninelli. Si farà un giro d'
orizzonte sul Memorandum of understanding che verrà firmato il 23
marzo a Villa Madama durante la visita del presidente cinese Xi Jinping in
Italia e sui 50 accordi (29 tra ministeri e istituzioni pubbliche italiane e
cinesi e 21 tra aziende private o partecipate) in via di finalizzazione. L'
obiettivo è superare le diverse visioni sui rapporti con la Cina tra Lega e
Cinque stelle ma soprattutto rassicurare sia Bruxelles che Washington
sulla nostra immutata fedeltà euroatlantica.
Se per il 5G (che non fa parte degli accordi) è stato individuato uno
strumento di controllo ad hoc attraverso il nuovo Comitato di vigilanza
creato all' interno del Mise, sarà molto probabilmente una task force
interministeriale di funzionari di alto livello a monitorare il rispetto dei
paletti fissati nel Memorandum con la Cina. Uno strumento concordato tra
Palazzo Chigi e il Quirinale che dovrebbe metterci al riparo da brutte
sorprese soprattutto nei rapporti con gli Usa. La Farnesina è in contatto
continuo con l' ambasciata americana per spiegare il senso della visita di
Xi e gli accordi.
L' ambasciatore americano in Italia Lewis Eisenberg nei giorni scorsi ha
avuto frequenti colloqui chiarificatori con il sottosegretario al Mise, Michele Geraci, grande sponsor dei rapporti con
Pechino, e sembra che abbia compreso le motivazioni esclusivamente economiche del Memorandum.
Un confronto chiave per i rapporti Ue-Cina è previsto lunedì a Bruxelles tra i ministri degli Esteri dei 28 e l' omologo
cinese Wang Yi. Sarà sulla base di questo scambio che verrà preparato il confronto tra i leader sulla questione Cina,
in programma durante la cena del vertice Ue di giovedì e che dovrà adottare la dichiarazione congiunta presentata
martedì con le 10 azioni per ricalibrare i rapporti con Pechino. Questa discussione sarà il punto di partenza per il
vertice bilaterale Ue-Cina del 9 aprile, su cui Bruxelles punta per ottenere da Pechino con metodi opposti a quelli degli
Usa l' attuazione degli impegni più volte presi in passato ma mai messi in pratica, dallo stop ai trasferimenti forzati di
tecnologia all' apertura del mercato cinese alle imprese europee sino alla fine di sussidi a settori industriali strategici
come la siderurgia.
Il nodo degli accordi bilaterali con la Cina sulla nuova Via della Seta non è ufficialmente in agenda ma secondo le fonti
Ue «non si può mai escludere che uno o due Paesi possano volere informare gli altri», alludendo a Italia e
Lussemburgo. Quanto alla politica interna italiana le differenze tra Lega e Cinque stelle non sembrano affatto
superate: da un lato Salvini afferma che «il memorandum non è un testo sacro, si può modificare, si può migliorare».
Di Maio sdrammatizza invece e parla di ritrovata unità nel governo. «Con questo memorandum - osserva Di Maio - si
comincia a prendere i prodotti italiani e a portarli in Cina: per questo sono contento che da stamattina ci sia totale
accordo nel governo. E sono contento che anche il Quirinale abbia manifestato assenso». Getta acqua sul fuoco
Moavero: «La mia comprensione è che si sia trovato un punto di equilibrio».
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